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TITOLO I 

 PRESCRIZIONI TECNICHE GENERALI  
 

ART.1 OGGETTO DELLA GARA E DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DEI 
SERVIZI DA PRESTARSI A CURA DEL CONCESSIONARIO 

 
Formano oggetto della concessione gli interventi, le prestazioni di manodopera, la fornitura di 
materiali, i noli, le somministrazioni necessarie per la conduzione e manutenzione dei seguenti 
impianti meccanici: 
impianto di climatizzazione 
- impianto di riscaldamento a soffitto radiante da utilizzare sia in riscaldamento invernale sia in 
raffrescamento estivo 
- impianto aria primaria per ricambio dell’aria stessa all’interno degli ambienti; è compreso il controllo 
dell’umidità mediante UTA posta nel locale sottotetto e collegata per la distribuzione a canali in 
lamiera zincata  
- impianto a ventilconvettori per il vano scala del piano terra  e di tutti i locali del sottotetto. 
-impianto a radiatori a servizio dei bagni di entrambe i piani. 
Impianto idrico sanitario 
- allacciamento al contatore per la presa acqua potabile 
- impianto idrico-sanitario completo di apparecchi e rubinetteria per tutti i servizi igienici 
impianto di scarico acque reflue 
- impianto di scarico completo all’interno di tutti i servizi igienici fino alle rispettive colonne (le opere 
di collegamento alla rete pubblica sono comprese nel capitolato opere edili) 
Impianto idrico antincendio 
- installazione di rete di tubazioni di distribuzione 
- installazione di attacco motopompa VV.F. all’esterno dell’edificio 
- installazione di naspi per protezione interna 
- installazione di estintori portatili  
sistema di regolazione 
- installazione di sistema centralizzato di supervisione dell’impianto che gestisca il funzionamento in 
cascata dei componenti di produzione calore (pannelli solari termici/pompa di calore/caldaia) 
- installazione di controlli/termostati dei singoli locali al fine di integrare il sistema centralizzato ove 
ritenuto necessario ai fini sia del rispetto della normativa vigente sia dell’ottenimento di contenimento 
dei consumi. 
Impianto adduzione gas metano 
- installazione di impianto di adduzione gas metano a partire dal contatore fino al locale centrale 
termica; 
- installazione di impianto terminale di adduzione gas a partire dalla valvola generale di arresto posta 
all’esterno del locale centrale termica fino all’utenza costituita da caldaia installata entro lo stesso 
locale. 
Impianti elettrici a servizio impianti meccanici 
Gli impianti elettrici a servizio degli impianti meccanici fanno parte del progetto impianti elettrici 
Opere murarie 
Le opere murarie di assistenza sono escluse dalla presente concessione e fanno parte del progetto 
opere edili. 
Sono inclusi nella concessione tutte le opere, gli oneri ed accessori indicati nel presente documento, 
nelle Specifiche tecniche e nei Disegni di progetto, nonché gli oneri per ottemperare a tutte le 
prescrizioni, le prove, la documentazione e quant’altro indicato nei documenti d’concessione. 
L’oggetto della gara e gli interventi che saranno richiesti al Concessionario sono elencati nel presente 
articolo. 
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Devono intendersi comprese nel servizio oggetto della concessione tutte quelle attività o forniture 
accessorie anche se non espressamente indicate, se non esplicitamente escluse e il Concessionario ha 
l’obbligo di eseguirle senza aver diritto a chiedere indennizzi o corrispettivi ulteriori. 
 

ART.2 QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 
 
Tutti i materiali dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere perfettamente al 
servizio cui saranno destinati ed alle specifiche tecniche. 
Qualora la D.L. rifiutasse dei materiali, apparecchiature, ecc. ancorché messi in opera, perché Essa, a 
suo motivato giudizio, li ritenesse di qualità, lavorazione e funzionamento, non adatti alla perfetta 
riuscita dell'opera e quindi non accettabili, la Ditta assuntrice, a sua cura e spese, dovrà sostituirli con 
altri che soddisfino le condizioni prescritte. 
Di alcuni tipi di apparecchi o materiali, su richiesta della D.L. o del Concedente, dovranno essere 
consegnati i campioni per la preventiva autorizzazione all'impiego ed installazione. 
I campioni non accettati dovranno essere ritirati e sostituiti. 
L'accettazione della campionatura ha sempre e comunque carattere provvisorio, restando inteso che 
l'accettazione definitiva avverrà soltanto all'atto del collaudo generale definitivo essendo riservata al 
collaudatore completa libertà di giudizio. 
L'onere della campionatura sarà a totale carico del Concessionario. 
 

ART.3 OSSERVANZA DI LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI ECC. 
 
Oltre a quanto previsto dal presente Capitolato rimane espressamente convenuto che sono da 
applicarsi alla concessione stesso tutte le leggi e regolamenti vigenti ed emanate in corso d'opera tra 
cui citiamo: 

ART.3.1NORME GENERALI 
 Il regolamento e le prescrizioni Comunali relative alla zona di realizzazione dell'opera  
 Tutte le Norme relative agli impianti di cui trattasi, emanate dai VV.F., INAIL (ex ISPESL), 

CTI, CEI, UNI, UNI-CIG, Direttive CEE, ecc. 
 Legge 1/3/1968 N. 186 “ Disposizioni per la produzione di materiali, apparecchiature, 

macchinari ed impianti elettrici ed elettronici. 
 D.M. 12/4/96 " Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 

la costruzione e l'esercizio degli impianti termici alimentati a combustibili gassosi"; 

ART.3.2NORME TECNICHE SPECIFICHE 
A titolo puramente di supporto si richiamano le principali normative i cui requisiti minimi dovranno 

essere recepiti ed applicati: 

 Delibera di Assemblea Legislativa Regionale 4 marzo 2008 n° 156 “Atto di indirizzo e 
coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle procedure di certificazione degli 
edifici” 

 Delibera di Giunta Regionale 7 luglio 2008 n° 1050 “Sistema di accreditamento dei soggetti 
preposti alla certificazione energetica degli edifici” 

 Delibera di Giunta n° 1754/2008 “Disposizioni per la formazione del certificatore energetico in 
edilizia in attuazione della deliberazione dell’assemblea legislativa n° 156/08.” 

 Delibera di Giunta Regionale 21 settembre 2009 n° 1390 “Modifica agli allegati tecnici della 
Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n° 156/2008.” 

 Delibera di Assemblea Legislativa n° 255 del 6 ottobre 2009 “Modifica alla deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n° 156/2008.” 

 D.G.R. 20 settembre 2010 n.1362 “Modifica degli allegati di cui alla parte seconda della Dal n. 
156/2008 
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 D.G.R. 24ottobre 2016 n.1715 “Modifiche all’atto di coordinamento tecnico regionale  di cui 
ala deliberazione di Giunta regionale n. 967 del 20 luglio 2015 

 D.G.R. 24 giugno 2013 n. 832 “Modifica degli Allegati 1 e 15 della delibera dell’Assemblea 
Legislativa del 4 marzo 2008 n. 156 – Parte seconda – Allegati 

 D.G.R. 26 settembre 2011 n.1366 “Proposta di modifica della parte seconda (allegati) della 
Dal n. 156/2008 

 • Delibera di Assemblea Legislativa n° 967 del 20 luglio 2015 “Approvazione dell’atto di 
coordinamento tecnico regionale per la definizione dei requisiti minimi di prestazione 
energetica degli edifici. 

 D.G.R. 24ottobre 2016 n.1715 “Modifiche all’atto di coordinamento tecnico regionale  di cui 
ala deliberazione di Giunta regionale n. 967 del 20 luglio 2015 

Inoltre si prevede l’applicazione per quanto possibile e di pertinenza delle seguenti disposizioni: 
 D.M. del 1.12.1975, pubblicato sul supplemento ordinario della G.U. n. 33 del 6.2.1976, 

recante "Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione" e s.m.i. 
 Norme UNI recepite dal D.M. 6 agosto 1994 “ Recepimento delle norme UNI attuative del 

decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, recante il regolamento per il 
contenimento dei consumi di energia degli impianti termici degli edifici, e rettifica del valore 
limite del fabbisogno energetico normalizzato. 

 D.M. 22-1-2008 n. 37 del Ministero dello sviluppo economico “Regolamento concernente 
l'attuazione dell'articolo 11-legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
installazione degli impianti all'interno degli edifici.” 

 Tutte le normative di prevenzione incendi applicabili al caso di specie.  
La progettazione dovrà essere svolta secondo i principi ispiratori del concetto sistema edifico/impianto 
ovvero che l’impiantistica non può prescindere da aspetti legati all’involucro dell’edificio; ciò comporta 
l’esigenza di diminuire il fabbisogno di energia utile su base annua e solo successivamente di 
ottimizzare i sistemi per soddisfare tali fabbisogni cercando di applicare soluzioni, legate anche allo 
sfruttamento delle fonti energetiche rinnovabili, a cui consegua un basso fabbisogno di energia 
primaria. 
Tutti i componenti di produzione, distribuzione ed utilizzazione del calore dovranno essere omologati 
secondo le prescrizioni della Legge 10/91; ciò dovrà essere documentato dai certificati di 
omologazione e/o di conformità dei componenti ai prototipi omologati che la Ditta dovrà fornire alla 
Stazione Appaltante. 
Tutti i materiali isolanti dovranno essere dotati di certificazione attestante la caratteristica di reazione 
al fuoco. 
Tutti gli apparecchi a pressione dovranno essere conformi al D.lgs 93/2000 (Direttiva 97/23/CE - PED 
– Pressure Equipment Directive) e quindi riportare l’apposito marchio CE 
Tutti i serbatoi, i recipienti in pressione e le apparecchiature soggette a collaudo o ad omologazione 
INAIL (ex ISPESL) dovranno essere regolarmente collaudati e provvisti di targa di collaudo e/o 
punzonatura dell'INAIL (ex ISPESL); la Ditta dovrà consegnare al Concedente tutta la documentazione 
relativa (certificati, libretti, ecc.). 
Tutte le apparecchiature per le quali ne esista l'obbligo dovranno avere il marchio CE. 
Il Concedente, in caso di accertata inadempienza da parte dell'impresa a quanto sopra, si riserva il 
pieno diritto di sospendere tutti, o in parte, i pagamenti maturati fino a quando l'Impresa stessa avrà 
soddisfatto nella maniera più completa gli obblighi assunti. 
Si precisa che la Ditta dovrà assumere in loco, sotto la sua completa ed esclusiva responsabilità, le 
necessarie informazioni presso le sedi locali ed i competenti uffici dei vari Enti (Azienda gas ed acqua, 
VV.F., INAIL (ex ISPESL, ecc) e di prendere con essi ogni necessario accordo inerente la realizzazione 
ed il collaudo degli impianti. 
Tutte le spese inerenti la messa a norma degli impianti, comprese quelle maggiori opere non 
espressamente indicate nel progetto ma richieste dagli Enti di cui sopra, e le spese per l'ottenimento 
dei vari permessi (relazioni, elaborati grafici, schemi, ecc.), saranno a completo carico della Ditta 
installatrice senza nulla pretendere dal Concedente. 
Qualora le prescrizioni del presente capitolato fossero più restrittive delle norme vigenti, la Ditta 
dovrà attenervisi. 
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Il Concessionario, con la firma del contratto, dichiara di essere a conoscenza e di accettare 
integralmente ogni Legge, Regolamento e Norma vigente alla data di esecuzione dei lavori, 
impegnandosi all'osservanza delle stesse, restando contrattualmente convenuto che, anche se tali 
norme o disposizioni dovessero arrecare oneri e limitazioni nello sviluppo dei lavori, egli non potrà 
accampare alcun diritto o ragione contro l'Amministrazione Appaltante. 
Resta inteso che l’elenco di cui sopra non è da considerarsi esaustivo. 
 

Dovranno essere inoltre rispettate le richieste e le prescrizioni stabilite da: 
 
• ARERA, Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente.; 
• GSE, Gestore dei Servizi Energetici; 
• ENEL Distribuzione SpA; 
• VV.F., Vigili del Fuoco; 
• UNI, Ente Nazionale di Unificazione; 
• CEI, Comitato Elettrotecnico Italiano; 
• INAIL, Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro; 
• Regolamento di Igiene e Sanità del Comune di Monzuno e/o della Regione Emilia Romagna. 

 

ART.4 OPERE INCLUSE NELLA CONCESSIONE 
A titolo di esempio si elencano alcune prestazioni ed opere che devono intendersi a carico del 
Concessionario e che devono essere comprese negli oneri generali. 
Realizzazione e fornitura delle opere di carpenteria necessarie per gli impianti, quali staffaggi di ogni 
tipo e dimensione, telai, supporti, basamenti metallici e quant'altro occorra, nonché tutti i materiali di 
consumo occorrenti (guarnizioni, minio, vernice, ossigeno, acetilene, ecc.). Le opere di carpenteria 
dovranno essere zincate a caldo; Non saranno ammesse saldature o forature dopo aver effettuato la 
zincatura. L’incidenza di dette opere e’ conglobata negli oneri generali e non saranno valutate 
singolarmente 

 Fornitura ed installazione in opera di tutte le reti di scarico condensa, sfiati, scarichi, 
svuotamenti, ecc. di tutti gli impianti fino ai punti di drenaggio o colonne di scarico, complete 
di accessori, pezzi speciali e staffaggi. L’incidenza di dette reti di scarico e’ conglobata negli 
oneri generali e non saranno valutate singolarmente. Non rientrano in questa prescrizione gli 
scarichi degli apparecchi sanitari che sono valutati a parte. 

 Fornitura ed installazione in opera di tutte le reti di sfiato dei punti alti realizzate con barilotto 
e tubazioni fino ad una ghiotta di raccolta come meglio indicato nell’articolo relativo alle 
tubazioni. Non sono ammesse valvole automatiche di sfiato aria.  

 Esecuzione di tutti gli allacciamenti alla reti esistenti ivi compresi gli oneri che ne derivano 
(es. svuotamenti, intercettazioni, riempimenti, ecc.).  

 Fornitura ed installazione di setti tagliafuoco e sistemi non propaganti l’incendio in tutte le 
condutture (elettriche, cavidotti, tubazioni acqua, scarichi, ecc.) attraversanti 
compartimentazioni, pareti tagliafuoco; dovrà essere garantita la stessa resistenza della 
parete attraversata. I prodotti utilizzati e le modalità di installazione dovranno essere 
certificati. 

 Fornitura ed installazione di manufatti o murature per la sigillatura delle aperture dei 
compartimenti, pareti, solai, setti, ecc. dove sono installate le serrande tagliafuoco in modo 
da garantire lo stesso grado di resistenza al fuoco della serranda. Dovrà essere rilasciata una 
certificazione, oltre che per la serranda, anche per i manufatti utilizzati e le modalità di 
installazione a regola d’arte che garantisca la continuità della resistenza al fuoco della parete.  

 Fornitura ed installazione di tutte le linee di collegamento fra gli organi ed apparecchiature 
facenti parte del sistema di regolazione e controllo, collegamenti con il sistema di 
supervisione DDC, ivi compresi i cavi, guaine, canaline, accessori, ecc. nessuno escluso. Sono 
comprese anche tutte le linee di alimentazione dei sistemi di regolazione ovunque questi si 
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trovino. Sono compresi anche i collegamenti dei termostati ambiente, sonde ecc. ai 
ventilconvettori.  
 Sigillatura di tutti i fori, aperture, ecc. di passaggio tubazioni e canalizzazioni eseguite nelle 
murature. Negli attraversamenti delle pareti tagliafuoco dovranno prevedersi opportuni setti 
tagliafuoco e le sigillature dovranno essere pari al grado di resistenza al fuoco della parete. 
Fornitura ed installazione di tutti i piccoli accessori (non computati individualmente) come 
sfiati, rubinetti di scarico, targhette indicatrici, termometri, sonde, ecc. (tutti nel rispetto delle 
specifiche).  

ART.5 OBBLIGHI ED ONERI DELL’INSTALLATORE 
In Concessionario dovrà utilizzare il presente progetto di fattibilità al fine di poter sviluppare, secondo 
le procedure di gara previste nel Contratto le fasi di progettazione successive; si dovranno inserire 
tutti i particolari necessari al fine di rendere eseguibile l’opera evitando dubbi interpretativi derivanti 
da carenze progettuali. 
Resta inteso che il progetto dovrà comunque essere prodotto senza pregiudicare la qualità prevista 
nel presente progetto preliminare in particolare per quanto attiene l’utilizzo di Fonti Energetiche 
Rinnovabili. 
Si dovranno inoltre recepire eventuali ulteriori prescrizioni normative eventualmente più restrittive al 
fine di adempiere agli obblighi previsti per edifici di nuova costruzione con gli incrementi previsti per 
edifici pubblici. 
La rappresentazione grafica della disposizione planimetrica degli elementi in campo 
costituenti gli impianti oggetto della concessione è da intendere come un riferimento 
minimo della qualità e funzionalità e non vincolante, essendo stata utilizzata ai fini dei 
calcoli e determinare le quantità da utilizzare nella stima economica. 
Gli impianti dovranno realizzarsi secondo il progetto esecutivo del Concessionario e anche con le 
eventuali lievi modifiche che la Direzione dei Lavori ritenesse necessario apportare in fase di 
esecuzione. 
Per eliminare comunque qualsiasi errata interpretazione che non corrisponda all'intento della 
Committenza di ottenere tutti i materiali e le apparecchiature occorrenti, nello stato e nelle condizioni 
esposte, si elencano di seguito alcune prestazioni che si intendono comprese. 
Tale elenco ha carattere esemplificativo e non esaustivo, in quanto si intendono compresi tutti gli 
oneri e tutte le lavorazioni per dare gli impianti eseguiti nel pieno rispetto delle condizioni di 
Capitolato e comunque a regola d’arte. 
Naturalmente rimangono a carico del Concessionario tutti gli oneri previsti nel Contratto. 
Prestazioni che s’intendono comprese nella Concessione: 
 tutte le opere necessarie a movimentare dai magazzini di fornitura al cantiere e nell’ambito del 
cantiere, tutte le apparecchiature, i macchinari ed i materiali da porre in opera; 
 i mezzi d’opera occorrenti per il montaggio, ivi compresi eventuali sollevamenti a mezzo di gru. 
 tutte le opere necessarie a spostare temporaneamente e successivamente a ripristinare tutti i 
materiali tecnici quali tubi, condutture elettriche telefoniche e speciali, ecc., interferenti con 
l’esecuzione dei lavori; 
 ogni altro onere di facchinaggio, ancoraggio, impalcatura, murature di rifoglio a lesena, ferramenta 
di sostegno e di supporto a tubazioni, canalizzazioni ed apparecchiature, rasature, rivestimenti, 
cassonature, portelli d’ispezione e quanto altro necessario per sostenere, fornire e porre in opera gli 
impianti stessi, compresa l’esecuzione di eventuali punti fissi e slitte di scorrimento o passaggio per 
dare l’opera eseguita a regola d’arte, ultimata collaudata e funzionante. 
 I collegamenti equipotenziali ove previsto dalla normativa vigente per il collegamento all’impianto 
di terra di tutte le masse e masse estranee presenti negli impianti. 
 la verniciatura con antiruggine e con vernice a finire per tutte le parti non zincate, quali mensole, 
supporti, ecc. 
 l’installazione di tutta la segnaletica atta ad identificare le tubazioni e le apparecchiature costituenti 
gli impianti. 
 Oneri per lo svolgimento di pratiche, denunce, richieste di collaudi ecc. nonché le spese nei 
confronti di enti, associazioni e istituti aventi il compito di esercitare controlli, prevenzioni ed ispezioni 
di qualsiasi genere. 
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 Spese relative alla messa in servizio degli impianti e istruzione del personale del Concedente per la 
conduzione degli impianti. 
 La documentazione necessaria per una corretta conduzione e manutenzione delle singole 
apparecchiature ed impianti (schede e programmi di manutenzioni ordinaria e preventiva). 
 In generale ed in conclusione, ogni onere necessario per dare i lavori finiti a opera d’arte, senza 
che il Concedente debba sostenere alcuna spesa oltre al prezzo a corpo pattuito. 
 

ART.6 DISEGNI COSTRUTTIVI DI CANTIERIZZAZIONE, APPROVAZIONE 
APPARECCHIATURE 

Il Concessionario dovrà presentare per l'approvazione: 
 specifiche apparecchiature e materiali: prima dell’approvvigionamento e della installazione 

delle stesse  
 disegni costruttivi di cantierizzazione: prima dell'esecuzione dei lavori e con un largo anticipo 

(almeno 20 gg. prima) e comunque con modalità da concordare con la Direzione Lavori 
Gli elaborati dovranno descrivere compiutamente tutti i componenti, i singoli manufatti ed 
apparecchiature, le modalità di posa in opera di tutte le lavorazioni inerenti gli impianti. Dovranno 
altresì comprendere i dimensionamenti di dettaglio, le quote di installazione dei vari componenti, degli 
interramenti, basamenti, ecc. 
I disegni costruttivi di cantierizzazione dovranno comprendere: 

 piante e sezioni centrali tecnologiche in scala 1:20, particolari di montaggio singole 
apparecchiature ( scala 1:10 o 1:20), particolari di realizzazione opere di carpenteria come 
staffaggi tubazioni, canali,ecc, basamenti metallici, ecc. (scala adeguata 1:5 o 1:10), 
particolari dei cavedii, cunicoli, controsoffitti (scala adeguata 1:5 o 1:10) Le tubazioni 
dovranno essere rappresentate in spessore a doppia linea e con evidenziata la coibentazione 
(non sono ammesse tubazioni unifilari). Dove vi sono locali contenenti sia tubazioni che 
canalizzazioni si dovrà predisporre un disegno unico con riportate sia le tubazioni che le 
canalizzazioni; non saranno ammessi disegni separati. I disegni dovranno riportare anche gli 
ingombri delle canaline elettriche, dei quadri, ecc. Devono essere indicate tutte le quote di 
installazione tubazioni, canali, ecc nonché le quote di interasse fra le tubazioni. 

 opere murarie come forometrie, cunicoli, basamenti, reti di scarico a pavimento ecc. Le 
dimensioni e posizione delle opere murarie dovranno essere giustificate e dimostrate facendo 
vedere sui disegni gli impianti interessati. In ogni caso i disegni delle opere murarie dovranno 
essere presentati in tempo utile in modo da consentire all'Impresa edile di programmare la 
loro realizzazione e senza causare ritardi. 

 schemi dei sistemi di regolazione e piante con le distribuzioni elettriche di collegamento agli 
apparecchi in campo. dovranno essere fornite anche le istruzioni sul montaggio degli 
apparecchi di regolazione sui quadri elettrici. 

 disegni quotati di montaggio (piante e sezioni e particolari) delle distribuzioni delle 
canalizzazioni e tubazioni ai vari piani, dovranno essere rappresentati i particolari dei tipi di 
staffaggi, i compensatori di dilatazione, ecc. 

 i disegni dei vari cunicoli, cavedi, centrali, dovranno riportare gli ingombri oltre che delle 
tubazioni, canali ecc. anche delle apparecchiature elettriche (quadri, canaline, ecc.) ; a tale 
scopo, anche se gli impianti elettrici saranno realizzati da altra Impresa, il Concessionario 
dovrà coordinarsi con l'impresa degli impianti elettrici in modo da presentare elaborati 
completi e che non diano adito a contestazioni di nessun genere durante il corso dei lavori.  

I disegni, come pure i vari tabulati, dovranno riportare il tipo, le caratteristiche di funzionamento, le 
potenze, ecc. delle apparecchiature che effettivamente verranno installate. 
La D.L. si riserva il diritto di chiedere i disegni costruttivi che riterrà opportuno senza che questo dia 
adito a richiesta di compensi aggiuntivi. 
Tutti gli elaborati relativi al progetto dovranno essere approvati dalla D.L. 
Si precisa che tale approvazione non corresponsabilizza minimamente né il Concedente né la D.L. sul 
buon funzionamento degli impianti e sulla rispondenza degli stessi in termini di collaudo in corso 
d'opera e finale, la cui responsabilità resta completamente a carico dell'Impresa. 
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Resta comunque inteso che i lavori potranno iniziare solo dopo la consegna di quanto 
sopra e relativa approvazione scritta da parte della D.L. o Concedente. 
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ART.7 IDENTIFICAZIONE APPARECCHIATURE, VALVOLE ECC. 
Tutte le apparecchiature, i collettori, le valvole, le serrande, e tutti gli apparecchi di regolazione, di 
controllo (termometri, manometri, termostati) dovranno essere contrassegnati per mezzo di 
denominazioni e sigle accompagnate da numeri. 
Tali riferimenti dovranno essere gli stessi che figureranno sugli schemi e sulle tabelle. 
La descrizione dovrà indicare la sigla di riferimento, la descrizione dell'apparecchio e le funzioni. la 
Ditta dovrà fornire le apposite targhette che dovranno essere pantografate e fissate con viti. 
Non sono ammessi contrassegni riportati con vernice o con targhette adesive. 
I simboli dovranno essere di altezza non inferiore a 1 cm. 
Il criterio da usare nell'impostazione dei contrassegni dovrà essere di massima razionalità e logicità e 
non dare adito a confusioni. 
L'installatore dovrà fornire elenchi indicanti la posizione, la funzione, l'eventuale taratura di ogni 
valvola, serranda e controllo. Le tabelle e gli elenchi dovranno essere di dimensione e tipo approvato, 
multipli dei fogli UNI e saranno allegate alla monografia degli impianti. 
L'installazione di tutta la segnaletica atta ad identificare le tubazioni e le apparecchiature costituenti 
gli impianti dovrà essere eseguita secondo la simbologia UNI. 
 

ART.8  NORME TECNICHE DI COLLAUDO 
Le verifiche e le prove indicate ai punti che seguono saranno eseguite dal direttore dei Lavori che ne 
redige regolare verbale; l’emissione del certificato di collaudo è subordinata a positivo esito delle 
sottoelencate verifiche e prove. 
Resta inteso che le procedure da adottare per la protezione contro la corrosione dovranno essere 
eseguite quando le tubazioni sono ancora in vista e cioè prima che si proceda a verniciature, 
coibentazioni e rivestimenti, chiusura di tracce, cunicoli o cavedi impraticabili, rivestimenti murari, 
massetti, pavimenti ecc. 
 

ART.8.1 VERIFICHE IN CORSO D’OPERA 
A titolo esemplificativo e non esaustivo si indicano di seguito le modalità secondo le quali verranno 
svolte le verifiche in corso d’opera sugli impianti. 
Resta inteso che la DL mantiene l’insindacabile facoltà di richiedere, a cura ed onere esclusivi della 
ditta, tutte le prove che ritenesse necessarie per verificare l’esatto svolgimento dei lavori. 
 

ART.8.2 PROVA IDRAULICA A FREDDO 
Man mano che si eseguono gli impianti e/o ad ultimazione degli stessi, si dovranno eseguire prove di 
tenuta di tutte le reti di distribuzione dei fluidi, ad una pressione almeno doppia a quella di esercizio 
per un periodo non inferiore alle 12 ore. 
Si riterrà positivo l'esito della prova quando non si verifichino fughe o deformazioni permanenti, si 
dovrà fornire verbale di prova idraulica a freddo, firmato da tecnico abilitato, alla fine delle prove. 
 

ART.8.3 PROVA PRELIMINARE DI CIRCOLAZIONE 
Di tenuta e di dilatazione dei fluidi scaldanti o raffreddanti. 
In corso d’opera, per i circuiti caldi si dovranno portare le tubazioni ad una temperatura di regime di 
circolazione e si dovrà verificare che il fluido scaldante circoli in tutto l'impianto. 
Si riterrà positivo 1'esito della prova qualora nell'impianto abbia circolato il fluido per un periodo di 
almeno 12 ore senza aver dato luogo a fughe o deformazioni permanenti. 
Analoga prova dovrà essere eseguita per l'impianto con circolazione di acqua refrigerata, si dovrà 
fornire verbale di prova preliminare di circolazione, firmato da tecnico abilitato, alla fine delle prove. 
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ART.8.4 PROVA PRELIMINARE DI VENTILAZIONE 
Per i circuiti dell’aria si dovrà procedere ad una prova di circolazione portando la temperatura 
dell'acqua calda e dell'acqua fredda circolante nelle batterie ai valori corrispondenti ai massimi previsti 
nel progetto. 
Le distribuzioni dell'aria saranno inoltre provate onde verificare la tenuta delle stesse, le portate d’aria 
nelle mandate e/o riprese, procedendo alla taratura ove necessario. 
I ventilatori dovranno essere fatti funzionare per un periodo sufficiente, a giudizio insindacabile della 
DL, a consentire il bilanciamento dell'impianto e l’eliminazione della sporcizia e polvere all'interno del 
canali e delle apparecchiature. 
Per questo periodo saranno impiegati filtri provvisori, che si intendono a carico dell'installatore. Tale 
operazione avverrà prima della posa di diffusori e/o bocchette, si dovrà fornire verbale di prova 
preliminare di ventilazione, firmato da tecnico abilitato, alla fine delle prove. 
 

ART.8.5 COLLAUDI DEFINITIVI 
Il collaudo definitivo avrà luogo secondo i tempi e i modi stabiliti nel Contratto. 
In particolare per gli impianti termotecnici, si distinguono varie classi di collaudi definitivi tendenti a 
verificare l'efficienza dell’intero impianto o parti di esso che possono pregiudicare l'efficienza 
dell'insieme. 
Per le operazioni di collaudo ci si avvarrà delle vigenti norme UNI - CTI. 
Si dovranno fornire i verbali di collaudo, firmati da tecnico abilitato, al termine dei collaudi con esito 
positivo. 
 

ART.8.6 COLLAUDO DEFINITIVO INVERNALE IMPIANTO DI 
CONDIZIONAMENTO 

Dovrà essere eseguito entro il 28 febbraio della prima stagione invernale completa di esercizio. 
Dovrà essere effettuato secondo le norme UNI 10339/95, in particolare sui prescritti valori 
termoigrometrici da ottenere sarà ammessa la tolleranza di 1°C e del 5% per l’umidità relativa. 
La temperatura ambiente dovrà intendersi quella misurata nella parte centrale degli ambienti, ad 
un'altezza di 1,50 m dal pavimento con uno strumento dotato di elemento sensibile schermato 
dall’influenza di ogni superficie radiante, a superficie esterna speculare ma con opportuni passaggi in 
modo che sia attivata la circolazione dell’aria. 
Si intende che le condizioni termoigrometriche interne si dovranno ottenere senza tenere conto 
dell’apporto delle radiazioni solari, della presenza di persone e con una velocità del vento non 
superiore a 10 m/sec. 
 

ART.8.7COLLAUDO DEFINITIVO ESTIVO IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO 
Dovrà essere effettuato entro il 31 agosto della seconda stagione estiva di esercizio. 
Dovrà essere eseguito secondo le norme di cui sopra, con le seguenti precisazioni: 
 Dovrà essere eseguito in giornate assolate in assenza di vento e con schermatura per la radiazione 
solare qualora esistano, in posizione di protezione; 
 dovrà essere eseguito in giornate in cui la temperatura esterna massima al bulbo asciutto non sia 
inferiore a 30 °C e la temperatura esterna massima al bulbo umido non inferiore a 24 °C, ed in cui la 
temperatura esterna massima al bulbo asciutto non sia stata nei giorni precedenti, maggiore di 34 °C 
e la temperatura massima al bulbo umido non maggiore di 25 °C. 
 Nei limiti delle condizioni esterne sopra riportate, si dovranno accertare negli ambienti le 
temperature prescritte con una tolleranza di ± 1°C e ± 5% di umidità relativa, misurate con le 
modalità prescritte precedentemente. 
 Le misure di portata d'aria esterna e di aria introdotta in ambienti particolarmente significativi, 
dovranno essere eseguite con anemometri a filo o a mulinello con una tolleranza sui valori prescritti di 
± 5%. 
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ART.8.8 MISURE DI RUMOROSITA’ 
Le misure dovranno essere effettuate in base alla norma UNI 8199, "Acustica in edilizia - Collaudo 
acustico di impianti a servizio di unità immobiliari - Linee guida contrattuali e modalità di misurazione 
all’interno degli ambienti serviti”. Al centro di ogni ambiente il livello sonoro durante il funzionamento 
dell’impianto dovrà essere inferiore od uguale a 35 dB (A) e comunque non superiore a 3 dB (A) 
rispetto al rumore di fondo. 
 

ART.8.9 COLLAUDO DEFINITIVO IMPIANTO IDRICO SANITARIO  
Al completamento degli impianti la ditta dovrà effettuare: 
 Verifica generale qualitativa e quantitativa dei materiali installati nonché dell’esecuzione delle 
opere in relazione a quanto prescritto. 
 Verifica dell'accurato montaggio delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari e il loro perfetto 
funzionamento. 
 Prova della portata degli sbocchi di erogazione secondo i dati prescritti. 
 Verifica generale di regolare funzionamento degli impianti. 
 Verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, apparecchi, ecc., sia stato 
accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli apparecchi, ecc. con le condutture sia 
perfetta, e che il funzionamento di ciascuna parte in ogni singolo apparecchio o componente sia 
regolare e corrispondente, per quanto riguarda la portata degli sbocchi di erogazione, ai dati di 
progetto. 
 Verifica generale di regolare funzionamento degli impianti da effettuarsi nei termini di legge 
previsti. 
 Esecuzione di tutte le prove previste dalla normativa UNI9182. 

 

ART.8.10 COLLAUDO DEFINITIVO IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO 
Al completamento degli impianti la ditta dovrà effettuare: 
 Verifica generale qualitativa e quantitativa dei materiali installati nonché dell’esecuzione delle 
opere in relazione a quanto prescritto. 
 Verifica dell'accurato montaggio dei naspi e il loro perfetto funzionamento. 
 Verifica e prova della portata e pressione dei naspi secondo i dati prescritti dal D.M. del 
19/03/2015 – che al punto 37.3 prevede per impianti con naspi DN 25 sia garantita per ciascun naspo 
una portata non minore di 35 l/min ad una pressione residua di almeno 2 bar, considerando 
simultaneamente operativi non meno di 4 naspi nella posizione idraulicamente più sfavorevole, 
completata da relazione tecnica firmata da tecnico abilitato. 
 Verifica intesa ad accertare che il montaggio di tutti i componenti, apparecchi, ecc., sia stato 
accuratamente eseguito, che la tenuta delle congiunzioni degli apparecchi, ecc. con le condutture sia 
perfetta, e che il funzionamento di ciascuna parte in ogni singolo apparecchio o componente sia 
regolare e corrispondente, per quanto riguarda la portata degli sbocchi di erogazione, ai dati di 
progetto. 
 Verifica generale di regolare funzionamento dell’impianto da effettuarsi nei termini di legge 
previsti. 
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TITOLO II 

DESCRIZIONE DEGLI IMPIANTI TERMOTECNICI 

SPECIFICHE TECNICHE E MODALITA' DI POSA IN OPERA DEI 
MATERIALI 

 
 

ART.9 IMPIANTI TERMOTECNICI IN OGGETTO 
 
L’intervento prevede la realizzazione di nuovo edificio da adibire a poliambulatorio le cui 
caratteristiche tecnico costruttive, le peculiarità architettoniche nonché quelle impiantistiche sono già 
descritte nella Relazione Tecnica Specialistica e Relazione Tecnica di Calcolo Fabbisogno Invernale 
(vedi elaborato IM RTS e IM CI). 
Il fabbricato e gli impianti verranno realizzati nel rispetto delle vigenti norme in materia di politiche 
energetiche ed ambientali e al DPEF della regione Emilia-Romagna; in particolare saranno utilizzati i 
criteri Regionali di Prestazione Energetica degli edifici previsti dalla D.G.R. 24 ottobre 2016 n. 1715. 
Il nuovo edificio sarà pertanto progettato e realizzato utilizzando tecnologie e materiali che 
consentano di ottenere una prestazione energetica che, in applicazione della stessa ed in particolare 
dal'articolo 7 comma 2, dovrà essere NZEB "edificio a energia quasi zero" secondo la seguente 
definizione: edificio ad altissima prestazione energetica che rispetta i requisiti definiti all'articolo 4, 
comma 1 del Decreto. Il fabbisogno energetico molto basso o quasi nullo è coperto in misura 
significativa da energia da fonti rinnovabili, prodotta all'interno del confine del sistema prodotta in 
situ. 
E’ facoltà al Concessionario, la scelta di peculiarità impiantistiche anche differenti da 
quelle adottate dalla Stazione Appaltante, purchè vengano raggiunti o migliorati gli 
obiettivi di prestazione energetica già sopra dichiarati (edificio ad energia quasi zero) e di 
confort. 
Gli impianti da realizzare sulla base del progetto di fattibilità possono essere individuate nelle 
seguenti tipologie: 
 Impianto di climatizzazione degli ambienti 
 Impianto di ventilazione forzata per il ricambio dell’aria ambiente 
 Impianto idrico sanitario e scarichi 
 Impianto idrico antincendio 
 Impianto adduzione gas metano da rete pubblica 
La progettazione impiantistica è stata elaborata nella ricerca delle migliori condizioni ambientali, 
intese come parametri complessivi nei quali deve svolgersi l'attività, considerando prima quegli 
aspetti sui quali possono incidere gli impianti e cioè: 
 Sicurezza 
 Comfort 
 Microclima 
 Rumore  
 Manutenibilità, costi gestionali, normative. 
Gli impianti in oggetto, dovranno essere eseguiti secondo le prescrizioni generali e particolari di 
seguito specificate, ferma restando l’osservanza dei più moderni criteri della tecnica impiantistica ed il 
fedele e costante rispetto della regola dell’arte e delle leggi e norme vigenti in materia. 
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ART.10VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE 
Le opere impiantistiche inserite nel progetto degli impianti meccanici soddisfano i requisiti richiamati 
all'articolo precedente; resta inteso che il Concessionario potrà apportare eventuali miglioramenti, 
fermo restando l'obbligo di fornire la necessaria documentazione tecnica di calcolo tesa a dimostrare i 
risultati ottenuti, con le modalità inserite nei documenti amministrativi di gara. 
 

ART.11IMPIANTI TERMOMECCANICI 
Per i dati relativi a:  
 Parametri località di riferimento 
 Condizioni climatiche esterne; 
 Condizioni termoigrometriche interne; 
 Fattori di ventilazione; 
 Temperatura dei fluidi vettori; 
Si rimanda alla consultazione della relazione di calcolo allegata. 
 

ART.11.1PECULIARITÀ DELL’INTERVENTO 
Nell’ambito del progetto è prevista la realizzazione dei seguenti impianti termomeccanici: 
 Impianto di climatizzazione degli ambienti 
 Impianto di ventilazione forzata per il ricambio dell’aria ambiente 
 Impianto idrico sanitario e scarichi 
 Impianto idrico antincendio 
 Impianto adduzione gas metano da rete pubblica 
 

ART.11.2LOCALE CENTRALE TERMICA 
L’edificio sarà dotato di apposito locale centrale termica di potenza termica superiore a 35 kW e 
inferiore a 116 kW, da realizzare secondo le prescrizioni del DM 12/04/1996 e s.m.i.  
All’interno dello stesso ubicato in sottotetto verranno collocati: 

 gruppo termico a condensazione per produzione calore 
 serbatoio di accumulo inerziale per lo stoccaggio dell'energia termica proveniente dalla pompa 

di calore e della caldaia 
 serbatoio di accumulo inerziale per lo stoccaggio dell'energia termica proveniente dai pannelli 

solari per la produzione di acqua calda sanitaria 
 

ART.11.3LOCALI TECNICI ULTERIORI 
L’edificio dispone di due vani tecnici ulteriori sempre al piano sottotetto, entro cui verranno collocati: 

 refrigeratore d'acqua in versione pompa di calore di tipo condensato ad aria con ventilatori 
centrifughi 

 serbatoio di accumulo inerziale dell'acqua refrigerata 
 UTA per aria primaria 
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ART.11.4IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE E CONDIZIONAMENTO. 
Sarà del tipo con aria primaria, con i ricambi necessari, forniti da UTA ubicata in locale dedicato e 
collegata ad apposita distribuzione aeraulica. 
I terminali saranno costituiti da: 

 pannelli radianti a soffitto utilizzato in alcuni ambienti per il solo riscaldamento come 
evidenziato nella tavola IM 02; 

 ventilconvettori in locali in cui non sia previsto o realizzabile il soffitto radiante ma sia 
necessario garantire sia il riscaldamento invernale sia il raffrescamento estivo quali ad 
esempio i locali del sottotetto. 

 

ART.11.5CIRCUITO PANNELLI RADIANTI. 
Si prevedono dorsali di distribuzione al piano terra piano confluenti a collettori in cassette da incasso 
da inserire nel controsoffitto. 
Dagli stessi verranno derivati i circuiti per ogni singolo ambiente; ognuno di questi circuiti verrà 
intercettato in automatico da testine elettrotermiche comandate dai termostati ambiente o sonda 
ambiente collegati al sistema di termoregolazione globale dell’edificio. 
Il circuito di distribuzione farà capo al collettore di centrale termica cu cui verrà installata valvola 
miscelatrice con regolazione climatica con compensazione ambiente; in ogni caso le temperature 
limite di mandata saranno da valutare in relazione alla temperatura limite dei prodotti impiegati e 
comunque non superiori a 45-40 °C: per la fase estiva si ipotizza un valore di riferimento di 15-18 °C. 
Sul circuito dovranno essere previste valvole di commutazione per il funzionamento estivo ed 
invernale. 
 

ART.11.6CIRCUITO VENTILCONVETTORI 
Si prevede la distribuzione a partire dal collettore di centrale termica con dorsali entro il controsoffitto 
del piano terra, con risalite per il collegamento dei terminali ubicati in sottotetto.  
Le tubazioni potranno essere in multistrato o prodotti equivalenti opportunamente coibentate. 
Il Concessionario potrà adottare distribuzione a due tubi o con valvole di bilanciamento o in 
alternativa con distribuzione del tipo a "ritorno inverso". 
 

ART.11.7IMPIANTO IDRICOSANITARIO 
Gli impianti idrico-sanitari devono essere progettati e installati conformemente a quanto indicato nelle 
rispettive norme UNI, in base alla specifica destinazione d'uso dell'edificio e al suo sviluppo 
planimetrico e altimetrico, al fine di garantirne il regolare e sicuro funzionamento. 
Per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell'acqua saranno assunte le portate e le 
pressioni nominali dei rubinetti di erogazione per apparecchi sanitari di seguito riportate: 
 

 
 

Apparecchio 
 

Portata 
l/s 

 
Pressione minima 

kPa 
 

Lavabi  
Bidet  
Vasi a cassetta  
Vasi con passo rapido o 
flussometro f  3/4"  

 
0,10 
0,10 
0,10 

 
1,50 

 
50 
50 
50 
 

150 
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Vasca da bagno  
Doccia  
Lavello di cucina   
Lavabiancheria 
Orinatoio comandato 
Vuotatoio con cassetta 
Beverino 
Idrantino f  1/2" 
Idrantino f  3/4" 
Idrantino f  1" 

 

0,20 
0,15 
0,20 
0,10 
0,10 
0,15 
0,05 
0,40 
0,60 
0,80 

 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
100 
100 
100 

 
 

ART.11.8DISTRIBUZIONE 
Dovrà essere adottata una distribuzione dell'acqua in grado di: 
-  garantire l'osservanza delle norme di igiene provvedendo ad inserire anche gli opportuni punti di 
prelievo utili alle analisi periodiche; 
-  assicurare la pressione e la portata di progetto alle utenze; 
-  limitare la produzione di rumori e vibrazioni. 
La distribuzione dell'acqua deve essere realizzata con materiali e componenti idonei e deve avere le 
parti non in vista facilmente accessibili per la manutenzione. 
Le tubazioni costituenti la rete di distribuzione dell'acqua fredda dovranno essere coibentate con 
materiale isolante, atto ad evitare il fenomeno di condensa superficiale. 
È assolutamente necessario evitare il ritorno di eventuali acque contaminate sia nell'acquedotto sia 
nella distribuzione di acqua potabile, mediante disconnettore idraulico e comunque secondo le 
modalità previste dall'ente erogatore dell'utenza. 
Ogni distribuzione di acqua potabile, prima di essere utilizzata, dovrà essere pulita e disinfettata come 
indicato nelle norme UNI 9182. 
Su ogni conduttura di collegamento di una colonna con gli apparecchi sanitari, da essa serviti in uno 
stesso ambiente, sarà installato un organo di intercettazione. 
Dovranno comunque essere osservati i criteri riportati nel D.M.L.P. 12 dicembre 1985. 
Si prevede la realizzazione di impianto di distribuzione ai piani con utilizzo di tubazioni in multistrato 
di tipo in barre nei diametri maggiori e in rotolo nei diametri minori. 
Si dovranno coibentare tutti i circuiti dell'acqua calda, fredda e ricircolo con guaine di caratteristiche e 
spessori previsti adeguati alle normative vigenti. 
La temperatura dell’acqua calda sanitaria immessa in rete sarà regolata da un miscelatore 
termostatico dotato di un meccanismo di by-pass, manuale od automatico da utilizzarsi nel caso di 
disinfezione termica contro la Legionella. 
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ART.11.9IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO 
L’impianto idrico antincendio dovrà essere progettato ed installato secondo le prescrizioni delle Norme 
UNI 10779 con esecuzione di apposito calcolo analitico e con le modalità previste dal DM 20 dicembre 
2012. 
L’alimentazione sarà derivata da apposito contatore di utenza previa conferma delle prestazioni 
disponibili in rete; l’impianto è stato determinato in fase di progetto di fattibilità ipotizzando l’allaccio 
diretto all’acquedotto in quanto i dati disponibili nello stesso sono tali da ipotizzare possibile tale 
procedura. 
Resta inteso che le successive fasi progettuali saranno supportate da ulteriori verifiche dei dati di 
prestazione idraulica in ingresso. 
Si prevede l’utilizzo di terminali costituiti da naspi DN 25 che dovranno garantire una portata di 35 
l/min ed una pressione residua di almeno 2.0 bar al naspo idraulicamente più sfavorito. 
Gli stessi dovranno possedere la marcatura CE ed essere composti da: 

 Cassetta a parete a bordi arrotondati “Basic Line” e bobina in acciaio al carbonio, 
verniciate in poliestere rosso RAL 3000. Dimensioni cassetta mm H 650 x 700; 
profondità mm 200 per tubazione di lunghezza 20 e 25 m. e mm 250 per 
tubazione da 30 m.; bobina diametro mm 535. Telaio portavetro in alluminio 
anodizzato  

 Tubazione semirigida a norma UNI EN 694 raccordata 
 Lancia a effetti multipli 
 Valvola intercettazione a sfera in ottone da 1” Gas ed erogatore in ottone 
 Lastra “FIRE GLASS”, dimensione mm 590 x 640 

 

ART.11.10IMPIANTO DI TRATTAMENTO ARIA 
L’Unità di trattamento aria dovrà possedere i requisiti tecnici previsti dalla Direttiva 2009/125 / CE 
(Energy-related-Products), nota come Direttiva Ecodesign ed in particolare al REGOLAMENTO (UE) N. 
1253/2014/CE ERP 2016/2018‐ . 
Verrà ubicata all’interno di un apposito vano tecnico posto al piano sottotetto dell’edificio. 
Dovrà essere dotata di recuperatore di calore del tipo a piastre a flussi incrociati; dovrà disporre 
inoltre di by-pass affinché si possano sfruttare le condizioni favorevoli di free-cooling.  
L'umidificazione dell'aria, nel periodo invernale, sarà ottenuta con apposito produttore di vapore ad 
alimentazione elettrica di tipo idoneo per acqua potabile. 
L'aria esterna sarà prelevata attraverso apertura grigliata, dotata di rete antivolatile mentre 
l'espulsione dell'aria esausta sarà convogliata sulla copertura .  
Sull’ UTA, saranno previsti silenziatori a setti fonoassorbenti in relazione alle caratteristiche proprie 
dell'UTA stessa. 
L'impianto di ventilazione forzata dovrà essere dimensionato assumendo i valori di ricambi previsti 
nella relazione di calcolo e comunque allineati a quelli previsti dalle normative vigenti. 
I servizi igienici sono mantenuti in depressione rispetto ai locali circostanti. 
L'aria afferirà alle bocchette di captazione, posizionate a soffitto, attraverso griglie di transito poste 
nella parte inferiore delle porte di bagni. 
La velocità dell'aria in ambiente non sarà superiore a 0,07 m/s. 
Le canalizzazioni saranno indipendenti dagli altri impianti di ventilazione e trattamento aria, e saranno 
allacciate per ciascun circuito, ad estrattore dedicato e ad esclusivo uso. 
PRESCRIZIONI DI CARATTERE ACUSTICO 
I tipi e le modalità di isolamento acustico dovranno garantire il massimo di silenziosità dell' impianto. 
Al centro di ogni ambiente il livello sonoro durante il funzionamento dell’impianto non dovrà superare 
di 3 dB(A) il rumore di fondo misurato. 
Le misurazioni verranno eseguite con le modalità specificate nel capitolo collaudo acustico. 
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Il dimensionamento delle batterie e di tutti i componenti nelle condizioni di temperatura esterna di 
progetto dovrà essere tale da poter sfruttare il funzionamento in pompa di calore e comunque 
inferiore a 55 °C. 
Tutte le canalizzazioni appese dovranno essere calcolate ed eventualmente staffate ai fini della 
resistenza alle azioni del sisma. 
 

ART.12GRUPPO TERMICO MODULARE A CONDENSAZIONE 
Si prevede la fornitura e posa in opera di gruppo termico modulare a condensazione, di portata 
termica determinata in fase di progettazione di fattibilità superiore a 35 kW; resta inteso che durante 
la progettazione definitiva ed esecutiva si dovranno effettuare le opportune e necessarie verifiche al 
fine di determinare la portata termica effettivamente necessaria. 
Tale generatore verrà installato entro apposito locale centrale termica posto nel sottotetto 
dell'edificio; trattandosi di centrale di portata termica superiore a 35 kW si dovranno rispettare tutti i 
requisiti previsti dal DM 12/04/96 e s.m.i. 
Il gruppo di cui trattasi dovrà essere costituito da telaio autoportante in tubolare di alluminio 
anodizzato, con mantellatura in acciaio prezincato e verniciato per le versioni da interno e con 
martellatura in acciaio inossidabile per le versioni da esterno. Entrambe le mantellature, riportano 
internamente un isolamento in poliuretano espanso da 20 mm di spessore, rivestito in alluminio. I 
moduli termici sono così composti: uno o più elementi termici, (generatori di calore del tipo a 
condensazione); regolatore di sequenza climatico digitale con capacità di controllo fino a 8 elementi, 
predisposto per il funzionamento a temperatura scorrevole e con controllo remotabile fino a 50 metri; 
predisposizione per la produzione di acqua calda sanitaria con precedenza; collettori mandata e 
ritorno impianto in acciaio isolati e flangiati; collettore gas in acciaio; collettore in polipropilene per 
scarico condense e per scarico di ogni singolo elemento termico; Ogni elemento termico, con corpo 
caldaia stagno rispetto all'ambiente è costituito da: scambiatore di calore in acciaio AISI 316 L; 
bruciatore ad aria soffiata premiscelazione totale a bassissima emissione NOx e CO; doppia 
elettrovalvola gas di sicurezza con rapporto aria gas costante; elettroventilatore scarico fumi ad alta 
prevalenza a controllo elettronico della velocità circolatore ad alta prevalenza; camera di degasazione 
con valvola automatica di sfogo aria; pressostato differenziale di sicurezza circolazione acqua montato 
su ogni singolo elemento; presso stato di controllo minima pressione acqua; vaso espansione a 
membrana da 18 lt montato per ogni singolo elemento; Dispositivi di sicurezza e di controllo 
omologato ISPESL installati all'interno del modulo e costituiti da: valvola di sicurezza 4 bar; 
termostato di regolazione e di blocco; manometro con rubinetto portamanometro; termometro con 
pozzetto di controllo; valvola di intercettazione combustibile Possibilità di collegamento in batteria (in 
serie) fino a 4 moduli pari ad una potenza di 436 kW. Marca BALTUR serie GENIOTECNIC 
MULTIBLOKM o equivalente. 
 

ART.13REFRIGERATORE D’ACQUA IN POMPA DI CALORE 
Si prevede la fornitura e posa in opera di gruppo refrigeratore  d’acqua condensato ad aria in Pompa 
di Calore con compressori ermetici scroll ed evaporatori a piastre avente le seguenti caratteristiche : 

Le unità standard prevedono. 
STRUTTURA 
A telaio portante e pannellature asportabili rivestite con materassino fonoassorbente in poliuretano 
espanso, è realizzata in lamiera zincata e verniciata con polveri poliestere RAL 5014 a 180 °C, che 
conferiscono un’alta resistenza agli agenti atmosferici. La viteria è in acciaio inox. 
COMPRESSORI 
Ermetico scroll a spirale orbitante, collegati in parallelo, sono dotati di spia di livello olio, protezione 
termica tramite klixon interno e di linea di equalizzazione dell’olio. I compressori racchiusi in un vano 
fonoisolante e separati dal flusso dell’aria, rimangono accessibili tramite apposite pannellature che 
permettono di effettuare le operazioni di manutenzione anche con unità in funzione. 
CONDENSATORI 
Costituito da una batteria a ranghi compenetrati con tubi di rame ed alettatura in alluminio ad alta 
efficienza. 
A protezione del pacco alettato viene installata di serie una griglia con filtro metallico. 
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ELETTOVENTILATORI 
Di tipo centrifugo a doppia aspirazione bilanciati staticamente e dinamicamente, con trasmissione a 
cinghie e pulegge, collegati a motori elettrici trifase a 4 poli. Il ventilatore include una griglia di 
protezione antinfortunistica secondo UNI EN 294. 
EVAPORATORE 
A piastre saldobrasate in acciaio inox AISI 316 coibentato con un mantello in materiale espanso a 
celle chiuse. 
Ogni evaporatore è dotato di una sonda di temperatura per la protezione antigelo e ogni unità è 
dotata di flussostato a paletta fornito di serie. 

L’utilizzo di scambiatori a piastre consente di: 
• Raggiungere maggiori COP/EER; 
• Ridurre la quantità di refrigerante nel circuito; 
• Diminuire le dimensioni e il peso dell’unità; 
• Facilitare la manutenzione. 

CIRCUITO FRIGORIFERO 
Comprende: rubinetto del liquido, presa di carica, spia del liquido, filtro disidratatore valvola di 
espansione termostatica dotata di equalizzazione esterna di pressione, pressostati di alta e bassa 
pressione e valvola di sicurezza. 
QUADRO ELETTRICO 
Il quadro comprende: 
Sezionatore generale; 
Fusibili a protezione dei circuiti ausiliari e di potenza; 
Interruttori magnetotermici , pompe (se presenti); 
Teleruttori compressori; 
Teleruttori ventilatori; 
Teleruttori pompe (versione ST); 
Microprocessore per il controllo delle seguenti funzioni: 
Regolazione della temperatura dell’acqua con controllo in ingresso; 
Protezione antigelo; 
Temporizzazioni compressori; 
Rotazione automatica sequenza avviamento compressori; 
Segnalazione allarmi; 
Reset allarmi; 
Parzializzazione; 
Contatto cumulativo di allarme per segnalazione remota; 
Forzatura della parzializzazione per limite di pressione; 
Visualizzazione su display per : 
Temperatura dell’acqua in ingresso e uscita; 
Set temperatura e differenziali impostati; 
Descrizione degli allarmi; 
Contaore funzionamento dei compressori; 
funzione scatola nera; 
Alimentazione elettrica [V/f/Hz]: 400/3~/50 ±5%. 
CONTROLLI E SICUREZZE 
sonda controllo temperatura acqua refrigerata (situata in ingresso all’evaporatore); 
sonda antigelo all’uscita di ogni evaporatore; 
pressostato di alta pressione (a riarmo manuale); 
sicurezza di bassa pressione (a riarmo manuale gestito dal controllo); 
valvola di sicurezza alta pressione; 
protezione sovratemperatura compressori; 
protezione sovratemperatura ventilatori; 
flussostato meccanico a paletta (fornito di serie) 
COLLAUDO 
Le unità vengono collaudate in fabbrica e fornite complete di olio e fluido refrigerante. 
La versione a pompa di calore reversibile oltre ai componenti della versione base, comprende: 
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valvola di inversione a 4 vie; 
accumulatore di liquido; 
seconda valvola termostatica; 
valvola solenoide sulla linea del liquido; 
abilitazione del microprocessore per la commutazione estate/inverno e lo sbrinamento automatico, 
con una logica brevettata che consente di ottimizzare l’intervento e la durata degli sbrinamenti. 
UNITÀ CON DESURRISCALDATORI 
L’unità, oltre ai componenti della versione base, comprende su ogni circuito frigorifero un 
condensatore di recupero a piastre saldobrasate del 20% del calore di condensazione disposto in 
serie alla batteria condensante. L’accessorio è disponibile per tutti i modelli dal con “1P-2P “ e per 
tutti i modelli senza modulo idraulico. 
Per massimizzare lo sfruttamento dell’accessorio è consigliato l’abbinamento con l’accessorio controllo 
condensazione con serranda modulante. 
Tale versione è disponibile anche nell’allestimento HP. In questo caso nell’installazione dovrà essere 
prevista l’intercettazione del circuito acqua del recupero durante il funzionamento in HP, come 
indicato nel manuale. 
UNITÀ SILENZIATA/ LN 
L’unità, oltre ai componenti della versione base, prevede il vano compressori completamente 
coibentato acusticamente con materiale fonoassorbente e con interposto materiale fono impedente 
UNITÀ SENZA SERBATOIO E POMPA 
L’unità oltre ai componenti della versione comprende: 
- una pompa di circolazione  
- vaso di espansione; 
- valvole di ritegno; 
- saracinesche. 
La versione ST è disponibile con altre due possibili configurazioni: 
- ST 1P: con una sola pompa senza serbatoio; 
 

ART.14ACCUMULATORI TERMICI INERZIALI 
Fornitura e posa in opera di accumulatori termici inerziali multi-funzione costruiti con materiali di 
qualità, appositamente studiati per soddisfare tutte le esigenze di integrazione da più fonti 
energetiche (solare termico, biomasse, caldaie, pompe di calore) per il riscaldamento e la produzione 
di acqua calda sanitaria. 
Nel caso specifico ne è previsto uno principale per accumulo proveniente dalla pompa di calore, dalla 
caldaia ed eventualmente dai pannelli solari termici per le distribuzioni alle reti riscaldamento 
ambienti ed aria primaria ed uno utilizzato per la produzione/o preriscaldo dell'acqua calda sanitaria. 
Tutti gli scambiatori, compreso quelli dell'acqua calda sanitaria dovranno essere di tipo estraibile per 
facilitare le operazioni di manutenzione/pulizia/sostituzione. 
I serbatoi saranno in acciaio al carbonio per acqua tecnica di riscaldamento e corredati di isolamento 
esterno  in poliuretano morbido rimovibile di spessore pari ad almeno 100 mm. 
Le capacità in volume e le superfici di scambio dovranno essere idonee alle condizioni di 
funzionamento inferiori a 55 °C nelle condizioni di temperatura esterna di progetto   
 

ART.15 VASO ESPANSIONE PER L'IMPIANTO SOLARE 
Fornitura e posa in opera di Vaso d'espansione chiuso, con membrana a diaframma, per impianti 
solari; corpo in acciaio, membrana in butile, o in EPDM, a diaframma; P max 10 bar, precarica 2,5 
bar, T sistema -10÷120°C, T membrana -10÷70°C.80 lt 
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ART.16 TUBO DUOSOLAR 
Tubo solare DuoSolar, sistema isolante precoibentato flessibile, resistente alle radiazioni UV, 

utilizzato per collegare i collettori solari al serbatoio/accumulatore termico inerziale con sistema join-
split con due tubi in rame o acciaio inossidabile e include un cavo sensore. 

TIPO DI MATERIALE 

Materiale isolante espanso a base di gomma sintetica EPDM. 
Tubi in rame trafilati ricotti completamente, senza saldature, conformi a EN 1057. 
Tubo in acciaio inossidabile corrugato: acciaio inossidabile austenitico, secondo EN 10088-2: 
X2CrNiMo 17-12-2 e DIN 17441: 1.4404. Rivestimento: film poliolefinico in copolimero di colore: nero  
INFORMAZIONI SPECIALI 
Nel tubo di ritorno è integrato un cavo sensore (2 x 0,75 mm²) con rivestimento in silicone resistente 
alle temperature (+180 °C), senza sostanze alogene.  
GAMMA PRODOTTI 
Tubi in rame precoibentati o tubi in acciaio inossidabile corrugati, in bobine di diversa lunghezza.  
APPLICAZIONI 
Sistema di tubazioni per collegare il collettore solare al boiler dell'acqua calda e per altri impieghi.  
Informazioni aggiuntive 
Resistente alle radiazioni UV e alle sollecitazioni meccaniche.  
 

ART.17COLLETTORE SOLARE PIANO 
Fornitura e posa in opera di collettore solare piano avente le seguenti caratteristiche: 

 Ampia superficie di assorbimento pari a 2,31 mq 
 Certificato SOLAR KEYMARK e conformità alla UNI EN 12975 
 Vetro temprato spessore 4 mm a basso contenuto di ferro e ad alta trasmissione solare 
 Alta resistenza alle condizioni atmosferiche e alle sollecitazioni termiche 
 Isolamento in lana minerale sp. 40 mm 
 Superficie lorda 2.515 mq 
 Superficie di assorbimneto solare 2.31 mq 
 Volume fluido nel collettore 1.7 l 
 Max pressione d'esercizio 10 Bar 
 Max temperatura di stagnazione 234°C 
 Attacchi fluido freddo D=22 mm   
 Attacchi fluido caldo D=22 mm 

 

ART.18GRUPPO SOLARE DI CIRCOLAZIONE DOPPIO 
Fornitura e posa in opera di Gruppo di circolazione solare doppio con portata 1-6 l/min costituito da 
kit comprensivo di: 

 pompa di circolazione 
 valvola di sicurezza 
 manometro 0-10 bar 
 valvola unidirezionale a sfera, termometro e connessione al gruppo di sicurezza 
 valvola a sfera con sensore di temperatura 
 regolatore di portata e rubinetto di carico e scarico 
 attacco per vaso di espansione 
 rubinetto di riempimento 
 rubinetto di scarico 
 coibentazione 
 separatore dell'aria con sfiato 
 collegamenti idraulici 1" 
 tensione di alimentazione 230 V.  
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ART.19CENTRALINA DI REGOLAZIONE IMPIANTO SOLARE 
Fornitura e posa in opera di Centralina di regolazione modello PRO avente le seguenti funzioni: 

 doppia indicazione di temperatura collettore 
 doppia indicazione temperatura di accumulo solare 
 contaore di esercizio impianto solare 
 doppia regolazione differenziale temperatura inserimento pompa solare 
 doppia regolazione differenziale temperatura disinserimento pompa solare 
 temperatura massima accumulo solare 
 temperatura limite collettore. 

 

ART.20COLLETTORE DI DISTRIBUZIONE PREMONTATO 
Il collettore premontato compatto adatto al collegamento dei gruppi premontati di distribuzione anche 
con valvola miscelatrice. 
L’articolo è composto dal collettore, dall’isolamento e dalle staffe di fissaggio a muro con bulloneria. 
Il collettore viene utilizzato ad es. per la distribuzione delle portate dal generatore di calore ai diversi 
circuiti. 
Vantaggi: 
- montaggio in spazi ridotti 
- facilità di installazione 
- distribuzione ottimale dell’acqua anche per piccole portate 
Materiale: 
Collettore: acciaio, verniciato nero 
Isolamento: poliuretano espanso rigido, esente da CFC ricoperto da lamina d’alluminio a grana grossa 
Staffe a muro: acciaio, zincato 
Collegamento: 
Lato circuito: G 2” calotta, tenuta piana 
Lato caldaia: G 2” FM, tenuta piana 
Fare attenzione alle direzione del flusso! 
Dati tecnici: 
Pressione massima d’esercizio: 4 bar 
Temperatura massima d’esercizio: 110°C 
Portata: 7,5 m3/h 
Campo d’impiego consigliato: max. 175 kW (ΔT = 20K) 
 

ART.21VENTILCONVETTORE PER INSTALLAZIONE A VISTA  
Fornitura e posa in opera di  ventilconvettore per installazione a vista in posizione verticale a pavimento 
o pensile, o orizzontale a soffitto, completo di pannello di comando velocità, mobile di copertura in 
lamiera trattata per garantire alta resistenza alla ruggine ed alla corrosione, struttura portante realizzata 
in lamiera zincata di adeguato spessore con fori di fissaggio a muro nella parte posteriore, bacinella di 
raccolta condensa, filtro aria facilmente estraibile costruito con materiali rigenerabili lavabili, batteria a 3 
ranghi per acqua calda o refrigerata, realizzata con tubi di rame e alettatura in alluminio bloccata 
mediante espansione meccanica dei tubi, corredate di attacchi femmina e sfiati aria; gruppo 
elettroventilante costituito da ventilatori centrifughi a doppia aspirazione con pale sviluppate in 
lunghezza per ottenere elevate portate con basso numero di giri; motore elettrico a tre velocità protetto 
contro i sovraccarichi, direttamente accoppiato ai ventilatori ed ammortizzato con supporti elastici; 
compreso le opere murarie per il fissaggio ed il collegamento elettrico escluso le linee elettriche. 
Potenzialità termica valutata alla velocità max con acqua entrante a 70° C, DT = 10 °C, aria entrante a 
20° C. Potenzialità frigorifera totale valutata alla velocità max con acqua entrante a 7° C, DT = 5° C, aria 
entrante a 27° C b.s./19° C b.u.  
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ART.22LAMA D'ARIA CON VENTILATORI TANGENZIALI  
Fornitura e posa in opera di lama d'aria con ventilatori tangenziali ad alta prevalenza direttamente 
accoppiati a motore asincrono in classe F a 3 o 4 velocità; per installazione a vista o in controsoffitto, 
con griglia di ripresa apribile per accesso al filtro aria di tipo indeformabile e rigenerabile; diffusore di 
mandata con alette mobili con variazioni +/- 30% della lama d'aria; complete di filo comando remoto dal 
quale si controllo l'accensione/spegnimento, le diverse velocità e la modalità di funzionamento. 
Tipo Proter della Proter Imex o equivalente con batteria riscaldante T 60/40°C ad acqua, per 
installazione ad altezza max 260/280 cm con aria ripresa 20°C e mandata +32°C 
 
 

ART.23VALVOLA A SFERA MOTORIZZATA  
Valvola a sfera motorizzata adatta per impieghi a temperature fino a 160 °C tipo Diamant Pro 
Comparato Nello o equivalente, avente le seguenti caratteristiche: 
Corpo valvola in ottone a 3 vie passaggio totale deviatrice 2 fori, ・・¾" PN 16, sfera in ottone nichel-
cromato, stelo in ottone con OR di tenuta in FKM, guarnizione tenuta sfera in PTFE con dispositivo 
antibloccaggio, attacchi filettati maschio, completo di codoli e guarnizioni, con distanziale per la 
coibentazione, accoppiabile a servocomando DIAMANT 2000 Comparato Nello o equivalente con 
innesto a colonne  
 

ART.24VALVOLAME 

ART.24.1PRESCRIZIONI GENERALI 
Le valvole dovranno essere montate di preferenza con asse orizzontale. 
E’ ammessa la posizione verticale o sub-verticale purché l’organo di comando sia al di sopra del corpo 
delle valvole. 
Le tubazioni di collegamento non dovranno produrre tensioni anomale sulle valvole. 
Lo stelo dell’organo dovrà essere sufficientemente prolungato affinché l’eventuale isolamento non 
ostacoli la manovra. 
La manovra inoltre non dovrà essere pregiudicata da ostacoli di qualsiasi genere. 
Lo stato di apertura e di chiusura delle valvole dovrà risultare da appositi indicatori o da cartelli 
mobili, con esclusione delle valvole di comando a leva. 
Tutto il valvolame flangiato dovrà essere fornito sempre completo di controflange, guarnizioni e 
bulloni (il tutto compreso nel prezzo unitario). 
Qualora delle valvole filettate servano ad intercettare una apparecchiatura per consentire lo 
smontaggio, il collegamento fra apparecchiatura e valvola dovrà avvenire mediante giunti a tre pezzi 
in ogni caso (sia per il valvolame flangiato che filettato) qualora i diametri delle estremità delle 
valvole e quelli delle tubazioni in cui esse vanno inserite o quelli delle apparecchiature da intercettare 
siano diversi, dovranno essere usati dei tronchetti conici di raccordo in tubo di acciaio (o di materiale 
adeguato), con conicità non superiore a 15 gradi. 
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ART.24.2VALVOLE DI TARATURA 
Ove necessario e/o ove richiesto in sede esecutiva, dovranno essere montate valvole di taratura per 
l’equilibratura dei circuiti idraulici. Esse dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
 portare un indice di riferimento o un quadrante graduato, dal quale sia facilmente rilevabile la 
posizione di taratura; 
 poter essere facilmente locate nella posizione prescelta, senza possibilità di facile spostamento o 
manomissione; 
 essere accompagnate da diagrammi o tabelle (editi dalla casa costruttrice) che per ogni posizione 
di taratura, forniscano la caratteristica portata  
 • perdita di carico della valvola; 
 • presentare in posizione di massima apertura una perdita di carico molto bassa e comunque non 
superiore al 5% della prevalenza della pompa del circuito in cui e' inserita la valvola stessa. 
Le valvole, dovranno essere provviste di attacchi per manometro differenziale di controllo, completi di 
rubinetti di fermo. Negli altri casi gli attacchi per manometro di controllo (completi di rubinetti di 
fermo) saranno montati sulle tubazioni nelle posizioni indicate dai disegni di progetto. 
Il manometro di controllo (od i manometri, qualora sia necessario disporre di scale diverse) con i 
flessibili di collegamento dovrà essere fornito dalla Ditta e rimarrà, se richiesto espressamente, in 
proprietà del Concedente. 

 

ART.25TUBAZIONI 

ART.25.1TUBAZIONI IN ACCIAIO NERO 
Senza saldatura longitudinale (Mannesmann) secondo UNI 8863 serie leggera fino a DN100, serie 
media fino a DN 150 e UNI 6373 per i diametri superiori. 
Le tubazioni dovranno essere nuove di laminatoio, e protette con due mani di vernice antiruggine di 
colore diverso ad installazione avvenuta. 
Le curve dovranno essere stampate a freddo a saldare per diametri superiori a 34 mm e curve 
ricavate per piegatura per diametri inferiori. 
Le giunzioni dovranno essere saldate e saranno ammesse sia nel sistema ossiacetilenico con 
materiale d’apporto, che nel sistema ad arco elettrico. I tratti da saldare dovranno essere 
perfettamente allineati e posti in asse e la saldatura dovrà avvenire in più passate (almeno due) 
previa preparazione dei lembi con smusso a "V". 
Solamente ove necessario le giunzioni saranno a passo gas e comunque solamente per temperature 
d’esercizio fino a 120 °C e per diametri inferiori al DN32, oltre i quali saranno saldate o flangiate. 
La tenuta dei giunti a vite dovrà essere realizzata con canapa e mastice, con nastro in teflon o con 
resine catalitiche. 
La raccorderia dovrà essere di tipo unificato, con estremità a saldare per saldatura autogena all'arco 
elettrico o al cannello ossiacetilenico.  
Per collegamenti che debbano essere facilmente smontati a giudizio insindacabile della DL, (ad 
esempio tubazioni - serbatoi o valvole di regolazione - tubazioni o simili) dovranno essere utilizzati 
bocchettoni a tre pezzi (con tenuta realizzata mediante guarnizioni O.R. o metodo analogo). 

ART.25.2TUBAZIONI IN ACCIAIO ZINCATO 
Fornitura e posa in opera di tubo in acciaio zincato senza saldatura per linee di trasporto di fluidi 
conforme alle norme UNI 8863 comprensive di vite e manicotti, in opera . La voce comprende 
trasporto, accatastamento, sfilamento, revisioni delle tolleranze di ovalizzazione, tagli, posto in sito su 
staffe, allivellamento, raccorderia, pezzi speciali e prova idraulica. è compreso quant'altro occorre per 
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. 
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ART.25.3TUBAZIONI IN RAME  
Trafilato serie pesante secondo UNI 6507/69 tipo B. Le tubazioni dovranno essere poste in opera 
possibilmente senza saldatura, per i diametri fino a 18 mm. 
Qualora fosse necessario eseguire saldature di testa fra i tratti di tubo, si dovranno utilizzare raccordi 
a bicchiere e la saldatura dovrà avvenire, previa accurata preparazione delle estremità (pulizia e 
spalmatura di pasta fluidificante - disossidante), con lega a brasare tipo "castolin". 
Le curve dovranno essere eseguite tutte con piegatubi. 

 

ART.25.4TUBAZIONI IN ACCIAIO INOX 
Con giunzioni saldate con apposito materiale e complete di tutti i raccordi e pezzi speciali; dovrà 
essere utilizzato per tutti i collegamenti dalla rete vapore alla sezione di umidificazione delle UTA 

ART.25.5TUBAZIONI IN MULTISTRATO 
Sistema di tubazioni multistrato e raccordi a pressione meccanica,le cui tubazioni sono composte da 
composti da: 
- Polietilene alta densità nello strato esterno; 
- Uno strato adesivo; 
- Lega d’alluminio nello strato intermedio; 
- Uno strato adesivo; 
- PERT nello strato interno. 
Tutti gli strati sono perfettamente solidali fra loro grazie ad un innovativo procedimento tecnologico 
reso possibile da attrezzature all’avanguardia. 
La combinazione dei materiali consente di ottenere un tubo con elevata resistenza meccanica e 
grande affidabilità anche ad alte temperatura e pressioni.  
Il sistema è idoneo al trasporto di acqua potabile in conformità alla Circolare n° 174 del 04 Aprile 
2004 del Ministero della Sanità. 
I raccordi sono di tipo “press-fitting”, cioè a pressione meccanica.  
La gamma è composta da raccordi in Ottone (tutte le figure) e raccordi in PPSU (solo quelli non 
filettati). 
I raccordi in ottone (intermedi e con filettatura) sono costituiti da: 
- Un corpo in ottone; 
- 2 guarnizioni O-Ring in EPDM su ogni profilo; 
- Bussola di serraggio in acciaio inox per ogni codolo; 
- Anello di sostegno (isolante) in materiale plastico per ogni bussola. 
I raccordi sintetici, sono costruiti trasformando il PPSU (Poliphenilsulfone). 
Il PPSU è un tecnopolimero con eccezionali caratteristiche di resistenza alle temperature (da -40°C a 
+160°C), è molto resistente agli urti e alle alte pressioni ed è idoneo all’uso alimentare. 
I raccordi realizzati con questo materiale (solo intermedi) sono costituiti da: 
- Un corpo in PPSU 
- 2 guarnizioni O-Ring in EPDM su ogni profilo 
- Bussola di serraggio in acciaio inox per ogni codolo 
- Anello di sostegno in materiale plastico per ogni bussola 
Il montaggio di tutti i raccordi si realizza comprimendo la bussola inox, con l’apposito pressatore, 
sull'estremità del tubo dopo aver svasato e calibrato il tubo. 
La tenuta meccanica è data dalla geometria del profilo del raccordo che una volta montato si combina 
alla superficie interna del tubo (compresso dalla bussola), mentre la tenuta idraulica è garantita dalle 
guarnizioni O-Ring in EPDM. 
Il sistema si completa con una nuova gamma di raccordi “Push Fitting” (ad innesto), prodotta nei 
diametri 16 (per tubo ø 16x2), 20 (per tubo ø 20x2,25) e 26 (per tubo ø 26x3). 
Il sistema conforme alla UNI EN ISO 21003 è adatto per realizzare: 
- Impianti sanitari per il trasporto di acqua potabile calda e fredda  
- Impianti di riscaldamento  
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- Impianti di riscaldamento e condizionamento  
- Impianti di riscaldamento a pavimento  
- Impianti di climatizzazione  
- Impianti per il trasporto di liquidi alimentari ed industriali  
- Impianti per il trasporto di aria compressa 

 

ART.25.6TUBAZIONI IN POLIETILENE ALTA DENISTÀ PER GAS METANO 
F.P.O.di tubo di polietilene per gas metano, da interrare.  Serie ALTA DENSITA', compresi gli attacchi, 
gli innesti su tubi di diverso diametro e materiale ed i tagli eventuali, compreso raccordi alle tubazioni 
di altro materiale. 

ART.25.7POSA DELLE TUBAZIONI 
I diametri, i raccordi, le pendenze delle tubazioni in genere dovranno essere tali da garantire il libero 
deflusso dei fluidi in esse contenuti, senza dare luogo ad ostruzioni o comunque a depositi che 
possano, col tempo, comprometterne la funzione. 
Nei punti alti delle distribuzioni dovranno essere previsti sistemi di sfogo aria, costruiti da barilotti e 
da valvoline di sfiato e nei punti bassi un sistema di scarico dell'acqua. 
Nell’attraversamento di muri o i pavimenti, le tubazioni dovranno essere protette da manicotti in ferro 
nero dello spessore di 2 mm. fino alle superfici esterne, per permettere la dilatazione e 
l'assestamento. 
I tubi dovranno essere posti in opera senza svirgolarli o sformarli e dovranno essere a dovuta 
distanza dalle finestre, porte ed altre aperture. 
Non saranno permessi tagli eccessivi ed indebolimenti delle strutture onde facilitare la posa in opera 
dei tubi. 
Tutte le sbavature dovranno essere eliminate dai tubi prima della posa in opera. 
Sarà permessa la piegatura dei tubi a freddo fino a 40 mm. di diametro purché si usi un piegatubi 
idraulico o meccanico. 
I tubi piegati che presentano pieghe, rughe ed altre deformazioni non saranno accettati. 
I supporti e gli ancoraggi, non rappresentati in dettaglio nei disegni di progetto, dovranno essere 
eseguiti con componenti appositamente realizzati e presenti sul mercato per questi impieghi e 
dovranno essere approvati dalla D.L.. 
In ogni caso i supporti dovranno essere realizzati in modo da consentire l’esatto posizionamento dei 
tubi in quota, le dilatazioni ed il bloccaggio in corrispondenza dei punti fissi, nonché per sopportarne il 
peso previsto; particolare cura dovrà essere posta nei supporti delle tubazioni d'acqua refrigerata, 
onde evitare condensa e gocciolamenti. 
I supporti dovranno essere posti con una spaziatura non superiore a 2,50 m, si dovrà inoltre 
prevedere un supporto a non più di 50 cm da ogni cambio di direzione, anche se non espressamente 
indicato nei disegni o in altra sezione del presente capitolato. 
Sarà ammessa staffa comune di più tubazioni parallele, purché la loro dilatazione sia concorde e 
contemporanea.  
Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture dell'edificio dovranno avvenire a mezzo 
di sistemi facilmente smontabili, come ad esempio viti e tasselli ad espansione o sistemi equivalenti 
che dovranno comunque ricevere la preventiva approvazione della D.L. e/o S.A.. 
Nessun ancoraggio sarà ammesso in posizione tale da poter provocare danni al fabbricato. 
Il costo dei supporti ed ancoraggi delle tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo unitario del tubo 
in opera. Le staffe i collari e qualsiasi sistema di fissaggio e/o ancoraggio dovrà avere una 
guarnizione in gomma che isoli il contatto della tubazione dalla sistema di ancoraggio stesso. 
Al termine di ogni turno di lavoro si dovrà avere cura di tappare le estremità dei tubi con mezzi anche 
provvisori, mentre al termine dei lavori si dovrà effettuare il lavaggio di tutto l’impianto e 
l’eliminazione delle impurità nei punti opportunamente predisposti. 
Tutte le tubazioni dovranno essere contraddistinte da targhette con l’indicazione del circuito di 
appartenenza, la natura del fluido convogliato e la direzione del flusso. 
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Nella distribuzione e nel collegamento dei tubi ai supporti si dovrà tenere conto delle dilatazioni e 
costrizioni dei tubi e delle sollecitazioni sui tubi derivanti dai diversi movimenti della struttura in 
cemento armato e della struttura in acciaio, lasciando sempre libere le tubazioni di muoversi. 
Ove possibile, tali movimenti saranno assorbiti dalle curve e dal tracciato dei tubi, ed i supporti 
dovranno essere previsti in questo senso. 
I compensatori di dilatazione eventualmente necessari dovranno essere del tipo plurilamellare in 
acciaio inox, con estremità a saldare per le tubazioni zincate. 

 

ART.25.8ISOLAMENTO TERMICO TUBAZIONI 
Tutte le tubazioni, sia di acqua calda di acqua fredda, dovranno essere adeguatamente coibentate 
tramite guaine elastomeriche, negli spessori previsti dalle normative vigenti, sull’acqua calda e 
ricircolo al fine di contenere più possibile le dispersioni termiche e sull’acqua fredda al fine di evitare 
fenomeni di condensa. 
Gli spessori dovranno essere determinati in relazione al coefficiente di conducibilità termica specifica 
del materiale alla temperatura di 40° C ed al diametro esterno delle tubazioni da coibentare secondo 
la tabella sottostante tratta dal DPR 412/93. 

 

 
NOTE : 

1. Per valori di conduttività termica utile dell'isolante differenti da quelli indicati in tabella, i valori 
minimi dello spessore del materiale isolante sono ricavati per interpolazione lineare dei dati 
riportati nella tabella. 

2. I montanti verticali delle tubazioni devono essere posti al di qua dell'isolamento termico 
dell'involucro edilizio, verso l'interno del fabbricato ed i relativi spessori minimi dell'isolamento 
che risultano dalla tabella, vanno moltiplicati per 0,5. 

3. Per tubazioni correnti entro strutture non affacciate né all'esterno né su locali non riscaldati gli 
spessori di cui alla tabella, vanno moltiplicati per 0,3. 

4. Nel caso di tubazioni preisolate con materiali o sistemi isolanti eterogenei o quando non sia 
misurabile direttamente la conduttività termica del sistema, le modalità di installazione e i limiti 
di coibentazione sono fissati da norme tecniche UNI. 
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5. I canali dell'aria calda per la climatizzazione invernale posti in ambienti non riscaldati devono 
essere coibentati con uno spessore di isolante non inferiore agli spessori indicati nella tabella per 
tubazioni di diametro esterno da 20 a 39 mm. 

 
Le tubazioni di vapore/condensa dovranno essere coibentate  mediante coppelle di lana di roccia, 
avente conducibilità termica non superiore a 0,040 W/m °C, compresa finitura esterna in alluminio e 
rivestimenti terminali in alluminio colorato complete di curve e pezzi speciali. 
 
Le tubazioni acqua calda A/R a servizio delle batterie di preriscaldamento e post-riscaldamento delle 
U.T.A., coibentazione con guaina in materiale isolante elastomero flessibile con elevata resistenza alle 
radiazioni UV ed alle alte temperature. La struttura a celle chiuse e la bassa conduttività termica 
evitano che il vapore acqueo si diffonda e riducono le perdite di energia, proteggendo ed ottimizzando 
l'efficienza e l'aspettativa di vita dell'installazione. Rimane flessibile a temperature di applicazione fino 
a 150 °C. HT/Armaflex® è privo di polveri e fibre e facile da installare senza attrezzi speciali. Il 
prodotto non ha bisogno di guaine aggiuntive, non si degrada alla luce del sole e sopporta contatti 
accidentali con olio. 
 
Le tubazione acqua refrigerata A/R a servizio delle batterie delle U.T.A., coibentazione con coppelle di 
polistirolo(con conduttività termica utile 0.040 W/m °C a 40 °C) avente spessore compatibile con il 
diametro della tubazione da coibentare secondo quanto prescritto dalla vigente Normativa. Finitura in 
fogli di PVC completa di curve, pezzi speciali e terminali in alluminio colorato nei cavedi e nei 
controsoffitto. La finitura sarà invece in lamierino di alluminio spessore 6/10 (con fattore di 
assorbimento all'umidità maggiore o uguale a 10.000)nei tratti a vista; 
 
Le tubazioni  acqua calda/refrigerata circuito pannelli radianti, con guaina tipo Armaflex per tutte le 
tubazioni installate, (con conduttività termica utile 0.040 W/m °C a 40 °C) avente spessore 
compatibile con il diametro della tubazione, secondo quanto prescritto dalla vigente Normativa 
Finitura in fogli di PVC completa di curve, pezzi speciali e terminali in alluminio colorato nei cavedi e 
nei controsoffitto. La finitura sarà invece in lamierino di alluminio spessore 6/10 (con fattore di 
assorbimento all'umidità maggiore o uguale a 10.000)nei tratti a vista; 
 
La coibentazione dovrà essere estesa anche alle apparecchiature (valvole, ecc.) collegate alle 
tubazioni. 
Si dovranno impiegare esclusivamente gli adesivi ed i collanti prescritti dal fabbricante dell’isolante. 
Le guaine prefabbricate dovranno essere di diametro appropriato a quello del tubo; le giunzioni dei 
vari tronchi, se eseguite con nastro, non dovranno essere schiacciate. 
L’isolante non dovrà essere danneggiato in conseguenza delle dilatazioni o delle vibrazioni anche 
accidentali dei tubi. 
Ad eccezione dei tubi soggetti a condensa sarà ammessa l’interruzione dell’isolamento in 
corrispondenza degli appoggi. 
Laddove sarà necessario o richiesto, per evitare lo schiacciamento e perciò il danneggiamento della 
coibentazione dei tubi, l’appoggio dovrà essere realizzato con l’interposizione di un supporto in 
profilato a T rovesciato, di altezza superiore allo spessore dell’isolamento. 
Nel caso di montaggio sospeso dovranno invece essere utilizzati collari appositamente allargati o 
tegoli. 
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ART.26TERMOMETRI, MANOMETRI E ACCESSORI 

ART.26.1TERMOMETRO A MERCURIO 
Dovrà essere a quadrante, diametro minimo 8 cm, del tipo a bulbo di mercurio, con fondo scala 
adeguato al campo di misura, nelle posizioni indicate nei disegni di progetto e cioè : 
 all'uscita dell'aria da ciascuna U.T.A. (o sua sezione, come indicato nei disegni), nonché a valle di 
ciascuna batteria di post-riscaldamento di zona; 
 all'ingresso ed all'uscita dell'acqua in ciascuna batteria dei condizionatori, in batterie di post-
riscaldamento di zona; 
 a tutte le apparecchiature ove ciò sia indicato nei disegni di progetto o prescritto in qualche altra 
sezione del presente capitolato o in altri elaborati facenti parte del progetto. 
Il termometro dovrà avere la cassa in alluminio fuso/ottone cromato resistente alla corrosione e dovrà 
essere completo di ghiera porta-vetro nello stesso materiale (a tenuta stagna) e vetro. 
Il quadrante dovrà essere in alluminio, con numeri litografati o riportati in maniera inalterabile. 
Quello per montaggio su tubazioni dovrà essere del tipo a bulbo rigido, completo di pozzetto rigido da 
immergere nel tubo ed attacco del bulbo al pozzetto mediante flangia o mediante manicotto filettato. 
Quelli per montaggio sulle centrali di trattamento dell'aria dovranno essere del tipo a bulbo e capillare 
corazzato (e compensato per lunghezze superiori ai 7 mt.): dovranno essere raggruppati e montati su 
una piastra di alluminio di spessore non inferiore a 3 mm, sostenuta da una piantana, fissata vicino al 
condizionatore. 
Sotto ogni termostato dovrà essere indicato con una targa in plastica la temperatura che esso 
rappresenta. 
I pozzetti ed i bulbi dovranno essere eseguiti e montati in modo tale da garantire la prontezza e 
precisione nella lettura. 

 

ART.26.2MANOMETRO 
I manometri (con scala adeguata) dovranno essere con cassa in alluminio fuso o ottone cromato, 
resistente alla corrosione, ghiera dello stesso materiale, a perfetta tenuta, quadrante in alluminio 
bianco, con numeri litografati o comunque riportati in maniera indelebile; dovranno essere fissati in 
modo stabile, su una piastra di alluminio, di adeguato spessore. 
I manometri dovranno essere installati sulle linee A/R di acqua calda e refrigerata di alimentazione 
all’U.T.A., nelle posizioni indicate nei disegni di progetto allegati. 

 
 

ART.26.3ALTRI ACCESSORI 
Ove necessario anche se non espressamente indicato nei disegni di progetto, dovranno essere 
installati rubinetti di scarico di tipo e diametro adeguati, rubinetti e barilotti di sfiato, filtri ad Y (per 
ogni batteria di condizionatore) etc. 
Inoltre dovranno essere poste targhette indicatrici in plexiglas sui regolatori, sui quadri, sulle varie 
tubazioni in partenza dei collettori, etc. 
 -filtro a Y corpo in acciaio inox (A351 Gr. CFBM), elemento filtrante in acciaio inox (fori std.), attacchi 
filettati 1"1/2 gas,  
-custodia filtro, corpo in acciaio inox (AISI 304) , attacchi filettati 1"1/2 gas  completo di accessori 
quali, scaricatore (mod.MST21) 1/4" e valvola sfera (mod. M10S2) 1/2", per  spurgo e scarico in 
continuo della condensa dal filtro per vapore pulito, elemento filtrante in acciaio inox (AISI316L) gradi 
di filtrazione 5Micron (mod. CSF16); 
-manometro con rubinetto e flangia controllo scala 0-6bar; 
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ART.27DISTRIBUZIONE E DIFFUSIONE DELL’ARIA 
I canali dovranno essere dimensionati con metodo di calcolo a perdita di carico costante. 
Lo schema distributivo dovrà essere predisposto nelle successive fasi di progettazione e dovranno 
essere verificati dalla Ditta Aggiudicataria, la quale dovrà assumersi la piena responsabilità del 
progetto, come chiaramente specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto - Norme Generali. 
Nei singoli ambienti dovrà poi essere installato un sistema combinato per la mandata e l’estrazione 
dell’aria, mentre nei bagni ciechi essere prevista una valvola di aspirazione. 
La realizzazione dell’impianto di distribuzione e diffusione dell’aria dovrà avvenire in rigida conformità 
agli schemi che verranno eseguiti in fase di progettazione esecutiva ed ai particolari costruttivi 
allegati, avendo particolare cura nel rispettare gli ingombri previsti e nel preservare l’accessibilità agli 
altri impianti presenti in controsoffitto, con particolari riferimento agli impianti elettrici e di scarico. 

 

ART.27.1CANALIZZAZIONI PER ARIA 

ART.27.1.1CANALI FLESSIBILI 

In ottemperanza ai disposti delle normative di prevenzione incendi in particolare il DM 31/03/2003 e 
la  Circolare del Ministero dell'Interno prot. n. 5981 del 09/06/2009 si dovranno utilizzare 
esclusivamente materiali in classe A1 di reazione al fuoco così come definita nel sistema di 
classificazione europeo ovvero di classe 0 secondo la classificazione italiana. 
Si potranno altresì utilizzare altri materiali, costituiti nella fattispecie da condotti flessibili, 
esclusivamente nei tratti terminali per il raccordo delle bocchette e diffusori e con lunghezza limite 
pari a 5 volte il diametro degli stessi, a condizione che essi possiedano classe di reazione al fuoco pari 
a 0-1, 1-0, 1-1, 1 secondo il DM 15/03/2005. 
Saranno del tipo afonizzato con materiale ignifugo, rinforzato con spirale di acciaio armonico, rivestito 
internamente con rete a maglia stretta ed all’esterno con PVC autoestinguente. 
Le estremità saranno fissate alle imboccature con fascette monofilo serrate a vite. 
Le eventuali giunzioni dovranno essere eseguite obbligatoriamente con l’interposizione di un nipple. 
Il raggio di curvatura non deve essere inferiore al doppio del diametro esterno. Per raggi di curvatura 
inferiori, per evitare schiacciamenti, si dovranno impiegare curve rigide in lamiera zincata. 
Tutti i raccordi e le giunzioni dei condotti flessibili tra loro, o a condotti  rigidi, saranno del tipo a 
manicotto, con fascetta stringi tubo a vite, montata con interposizione di gomma o altro materiale di 
tenuta. 
Qualora il diametro del flessibile sia diverso da quello dell'attacco del canale da collegare verrà 
realizzato un raccordo tronco - conico rigido in lamiera zincata, saldata a stagno lungo una 
generatrice, e collegato al condotto flessibile nel modo su esposto. 
Le sospensioni o gli appoggi intermedi dovranno essere in numero sufficiente ad evitare lo 
schiacciamento per effetto del peso proprio. 
Le voci sfridi, materiali di consumo, etc., vanno computate esclusivamente nel prezzo unitario. 
I canali flessibili dovranno essere utilizzati dal tratto di canale principale di mandata e/o ripresa al 
sistema di diffusione e/o ripresa dell’aria, in altre parole dal canale principale al diffusore combinato 
nei locali. 
 

ART.27.1.2CANALI IN ACCIAIO ZINCATO 
Per motivi legati a metodi di pulizia, e manutentivi e per ragioni legate alla durevolezza, si ribadisce 
che a parte i collegamenti flessibili, i canali dovranno essere in lamiera zincata, non verranno presi in 
considerazione canali di altro genere o materiale. 
I canali saranno realizzati negli spessori e modalità indicate nel progetto ed in conformità alle Norme 
UNI 12237, UNI 10339, UNI EN 13779, e norme ad esse collegate. 
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Si dovranno prevedere idonee portine di ispezione, necessarie per le manutenzioni ed igienizzazioni 
periodiche, secondo le modalità indicate dalla Norma UNI EN 12097. 
I canali dovranno essere corredati di coibentazione termica di spessore pari a 12 mm in polietilene 
espanso autoestinguente posato all'esterno degli stessi; i tratti posati all'esterno dell'edificio dovranno 
avere un ulteriore rivestimento isolante di spessore 3 cm protetto da lamierino di alluminio sigillato e 
a tenuta d'acqua. 
I canali, a sezione rettangolare o circolare secondo quanto indicato negli elaborati di progetto, 
dovranno essere eseguiti in lamiera zincata e dovranno essere costruiti secondo le buone regole 
dell'arte ed in particolare secondo le Norme sopra richiamate. 
In particolare, i condotti d’aria a sezione circolare dovranno avere giunzione longitudinale continua 
mediante aggraffatura e siliconati internamente lungo la stessa. Le giunzioni dovranno essere del tipo 
raccordo-raccordo con anelli di tenuta. 
 Per misure del lato maggiore fina a 150 mm  spessore 0,5 mm 
 da 150 a 500 mm    spessore 0,6 mm 
 da 501 a 1000 mm    spessore 0,8 mm 
 oltre 1001     spessore 1 mm 
Nella distribuzione, sia di mandata sia di ripresa, dovranno essere previsti, ove necessario, captatori, 
deflettori ed alette direttrici a profilo alare; in particolare dovranno essere usati captatori di tipo 
adeguato: 
nei canali di mandata: 
 per tutte le bocchette "a canale", che in realtà dovranno essere collegate al canale da un 
tronchetto delle stesse dimensioni della bocchetta, contenente la serranda ed il captatore; 
 per tutti gli stacchi di alimentazione dei diffusori: il diffusore dovrà essere collegato al canale da un 
collare, dello stesso diametro del collo del diffusore, contenente la serranda ed il captatore; 
 in tutti i gomiti ad angolo retto e tutte le curve con raggi di curvatura del lato interno inferiore a 
cinque volte il raggio di curvatura del lato esterno; 
 in tutte le curve (e stacchi raccordati) a valle delle quali vi sia, ad una distanza inferiore o pari ad 8 
volte il lato "curvato" del canale, una bocchetta o un'altra diramazione. 
 
nei canali di aspirazione: 
 in tutti i gomiti ad angolo retto e le curve con raggio di curvatura interno inferiore a cinque volte il 
raggio di curvatura del lato esterno. 
Non saranno ammesse bocchette, griglie o diffusori "montati" a filo di canale, cioè senza il tronco di 
raccordo di cui si e' detto, e ciò sia per mandata che per aspirazione. 
Se in fase di esecuzione o di collaudo si verificassero delle vibrazioni, l'installatore dovrà prevedere 
all'eliminazione mediante l'aggiunta di rinforzi, senza nessun onere aggiuntivo. 
I canali dovranno essere costruiti a perfetta tenuta d'aria, che dovrà essere verificata in corso di 
installazione con le modalità previste dalle Norme UNI e dovranno quindi essere sigillati con mastice 
od altro su tutte le giunzioni delle lamiere (sia di ogni singolo tronco, che fra un tronco e l'altro) e sui 
raccordi. 
In ogni caso le giunzioni fra i vari tronchi dei canali dovranno essere di tipo smontabile (con flange in 
PVC, o a bicchiere, o di altro tipo). 
Le giunzioni dovranno sempre essere eseguite con interposizione di materiale di tenuta (guarnizione o 
sigillante) resistente agli agenti chimici. 
In ogni caso il sistema di giunzione dovrà essere preventivamente approvato dalla D.L.. 
In tutte le diramazioni principali dovranno essere previsti due attacchi con tronchetti in tubo con 
tappi, per permettere la misurazione della portata dell'aria mediante tubo di pitot. 
Le canalizzazioni dovranno essere ispezionate e provate, a cura della ditta installatrice, per verificarne 
la perfetta tenuta. 
Tutte le canalizzazioni dovranno essere contraddistinte da apposite targhette con l’indicazione del 
circuito di appartenenza e la direzione del flusso d’aria. Durante la posa si dovrà avere cura della 
pulizia interna di canali e alla fine dei lavori si dovranno mantenere in funzione i ventilatori per 
almeno un giorno per asportare eventuali residui di polvere. 
Si ricorda che nelle intersezioni con le condutture degli altri impianti, i canali hanno la precedenza su 
tutti tranne che sugli scarichi. 
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A titolo puramente indicativo si richiamano le seguenti norme UNI di riferimento: 
 UNI EN 14239:2002 Ventilazione degli edifici – Misura della superficie delle canalizzazioni. 
 UNI EN 12237:2004Ventilazione degli edifici – Reti delle condotte – Resistenza e tenuta 

delle condotte circolari di lamiera metallica. 
 EN 13779:2007 Ventilation for non-residential buildings - Performance requirements for 

ventilation and room-conditioning systems. 
 UNI EN 1507:2008 Ventilazione degli edifici – Reti delle condotte – Resistenza e tenuta 

delle condotte rettangolari di lamiera metallica. 
 

ART.27.1.3ISOLANTI TERMICI ESTERNI 
Gli spessori dovranno essere quelli conformi al D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412. 
Le modalità di posa in opera e le caratteristiche dei materiali impiegati dovranno essere conformi alle 
norme UNI di riferimento. 
Dovranno quindi essere termicamente isolati, in base a quanto previsto dalla normativa su citata, le: 
 mandate e le riprese di tutti canali correnti all’esterno, con lastre formate da guaina a cellule 
chiuse di tipo autoestinguente spessore 32mm (finitura esterna in lamierino di alluminio da 6/10mm) 
 mandate dei canali con percorsi interni con lastre formate da guaina a cellule chiuse di tipo 
autoestinguente spessore 13 mm. 
 

ART.28DIFFUSORI E SERRANDE TAGLIAFUOCO 

ART.28.1VALVOLE DI ASPIRAZIONE 
Dovranno essere installate valvole circolari di aspirazione, realizzate in moplen. 
La regolazione della portata dovrà avvenire tramite rotazione del fungo centrale montato su albero 
filettato. 
 

ART.28.2DIFFUSORE AD EFFETTO ELICOIDALE 
Diffusore ad effetto elicoidale in lamiera di acciaio vernicia in colore RAL 9010. Deviatori di flusso in 
profilati di alluminio in colore nero RAL 9005. Camera di raccordo a forma quadrangolare con lamiera 
equalizzatrice, barra centrale di montaggio, serranda di taratura in lamiera di acciaio zincata. 
Isolamento esterno della camera di raccordo in polietilene reticolato espanso autoestinguente. 
 

ART.28.3DIFFUSORE LINEARE DI MANDATA ARIA 
Diffusore lineare a feritoie per la mandata dell’ aria per montaggio a soffitto; costituito da una cornice 
in profilato d’alluminio estruso anodizzato naturale E6/EV1, con lamiera forata equalizzatrice in 
lamiera d’acciaio zincato pieghettata. Sezione di mandata dell’aria, con passaggio aria, portata, livello 
di potenza sonora, perdita di pressione costanti per qualunque posizione assunta dalle alette 
deflettrici in PVC, orientabili singolarmente a profilo alare esecuzione ad la portante divisione 100 
mm., colorazione RAL 9005 colore da definire a scelta D.L. 
Diffusore completo di camera di raccordo SAK in acciaio zincato, completa di attacco/chi laterale, 
orecchie di sospensione e serranda di taratura. 
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ART.28.4DIFFUSORE COMBINATO DI MANDATA  E RIPRESA ARIA 
Fornitura e posa in opera di diffusore lineare con piastra in acciaio zincato verniciato RAL 9010 
(bianco) per installazione a parete, combinato per la mandata e la ripresa dell’aria. Per l’immissione 
dell’aria sono presenti ugelli in PVC di tipo fisso colore RAL 9010 (bianco) disposti in file, aventi 
diametro alla bocca d= 20 mm. con interasse di 50 mm disposti su di una piastra. La ripresa dell’aria 
viene effettuata grazie ad una griglia in lamiera forata. 
il diffusore dovrà essere completo di camera di raccordo, dotata di isolamento sulla divisione tra 
mandata e ripresa, con attacchi posteriori sia per la mandata sia per la ripresa. 
 

ART.28.5GRIGLIA DI TRANSITO 
Griglia di transito con alette fisse sagomate contro il passaggio diretto della luce, per fissaggio a a 
parete o su porta, completa di controtelaio, viti di fissaggio ed ogni atro accessorio.  

 

ART.28.6SERRANDE MOTORIZZATE ON/OFF 
Serranda circolare a farfalla motorizzata per condotti circolari (da80-250) in lamiera di acciaio 
zincata. Costruzione con asse di rotazione passante (perno 8 x 8 mm) e otturatore circolare a doppia 
parete in lamiera d’acciaio zincata provvisto di guarnizione di gomma EPDM, per una chiusura a 
tenuta del flusso d’aria. Motore ON/OFF tipo Belimo LMa 24-F o LMa 230-F  a doppia direzione di 
rotazione con arresto automatico quando la serranda è a fine corsa (tempo di rotazione 150 s). 
Estremità della serranda corredate di guarnizione tipo LindabSafe a doppio labbro in gomma EPDM 
resistente all’invecchiamento e a temperature da -30°C a 100°C in continuo, e da -50°C a 120°C ad 
intermittenza, che garantisce una classe di tenuta C secondo le norme Eurovent 2/2 (UNI EN 12237) 
per il collegamento diretto al canale. 

 

ART.28.7SERRANDE TAGLIAFUOCO 
Le serrande tagliafuoco dovranno essere della stessa forma e dimensioni del canale in cui vanno 
inserite ed andranno poste in corrispondenza di tutti gli attraversamenti dei filtri, dei locali non 
presidiati e comunque secondo quanto indicato nella documentazione allegata. 
Dovranno essere di tipo omologato ed approvato dal Ministero dell’Interno o da laboratorio 
autorizzato, e dovranno essere fornite e posate secondo le prescrizioni del Ministero dell’Interno 
fornendo a corredo tutte le certificazioni necessarie a totale carico del Concessionario. 
in particolare ogni serranda dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
Serranda tagliafuoco certificata secondo la Norma UNI EN 1366-2 composta da due tunnel in lamiera 
zincata con interposto un tunnel di materiale isolante al cui interno ruota attorno ad asse orizzontale 
simmetrico un otturatore a lamina azionato da apposito meccanismo di comando, ruotante su perno 
disassato rispetto a quelli della pala. in caso di incendio la serranda si chiude per l'intervento del 
fusibile, del magnete o dell'attuatore. grazie alla presenza di una speciale guarnizione siliconica la 
serranda garantisce la tenuta ai fumi freddi che si raggiunge alla depressione massima (pari a 500 Pa) 
ottenendo la Classe S. La guarnizione termoespandente assicura la totale tenuta a caldo (0m3/hxm2). 
la serranda deve essere certificata secondo la Norma UNI EN 1366-2 e classificata secondo la Norma 
UNI EN 13601-3 conseguendo almeno i seguenti risultati: 

 all'interno di una parete verticale in calcestruzzo aerato o all'interno di una soletta in 
calcestruzzo EI 180 (ve ho i o) S 

 all'interno di una parete verticale leggera (lastre di cartongesso) da 100 mm EI 120 (ve i o) S. 
Sistema di sgancio e riarmo 
La movimentazione della pala di otturazione in posizione di apertura avviene alimentando il motore 
secondo le tensioni fornite dal costruttore dello stesso. 
l'attuatore ruota il perno di comando della serranda, caricando contemporaneamente il proprio ritorno 
a molla. 
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se l'alimentazione elettrica viene interrotta, il pretensionamento del ritorno a molla riporta la 
tagliafuoco in posizione di sicurezza. 
L'interruzione dell'alimentazione elettrica avviene: 

 per intervento del dispositivo termoelettrico (T) se presente all'interno della condotta. 
 di un altro termofusibile quando la temperatura ambiente supera i 72 °C 
 per intervento da remoto (esempio un rivelatore di fumo o di calore). 

Due microswitches indicano le posizioni di fine corsa della pala. 
grazie all'attuatore di sicurezza con ritorno a molla,la tagliafuoco può essere verificata e riarmata a 
distanza. 
è possibile testare il corretto funzionamento del circuito di sicurezza agendo su un apposito 
interruttore posto sul termofusibile o da remoto. 
L'installazione si effettua a cavallo di pareti in muratura, pareti leggere in cartongesso e solai in 
calcestruzzo certificate REI. La sequenza delle operazioni di installazione e sigillatura dovranno essere 
eseguite come riportato nel manuale fornito a corredo in particolare rispettando tutti i passaggi e le 
indicazioni relative alle caratteristiche degli accessori, dei materiali di riempimento e sigillatura. 
L'installatore per mantenere valida la classificazione dovrà redigere una dichiarazione di corretta posa 
assumendosi la responsabilità di aver seguito le istruzioni allegando copia della dichiarazione del 
produttore che attesti la conformità al Rapporto di Classificazione rilasciato dal Laboratorio 
Certificatore.    
 

ART.29IMPIANTO A PANNELLI RADIANTI 
 
I locali indicati in progetto sono attrezzati con controsoffitti metallici con pannelli modulari in lamiera 
di alluminio spessore 10/10 ottenuti per stampaggio. 
Il carico termico sensibile negli ambienti è neutralizzato da pannelli con funzione radiante, denominati 
‘attivi’, i quali dovranno essere equipaggiati con un sistema costituito da tubazioni di rame spessore 
minimo pari a 1 mm, collegate al pannello attraverso il loro inserimento in profili di alluminio estruso 
anodizzato che permetterà il contatto con la tubazione di rame su almeno il 50% della superficie 
esterna della stessa. 
Tali profili saranno connessi in modo permanente al pannello per incollaggio. 
I pannelli attivi contengono, anche quando rimossi, il proprio sistema di tubazioni. L’assemblaggio del 
pannello con le relative tubazioni sarà eseguito presso il produttore del sistema, che dovrà certificare 
non vengono mai eseguiti assemblaggi anche parziali in cantiere. 
I collegamenti tra i circuiti dei vari pannelli attivi e tra questi e le tubazioni fisse di alimentazione 
dovranno avvenire esclusivamente con raccordi flessibili interamente costruiti con acciaio inox e di 
lunghezza adeguata. 
Sono compresi nei prezzi offerti: 
 gli oneri relativi al montaggio del controsoffitto e l’esecuzione dei raccordi con tubo flessibile tra i 
diversi pannelli,  
 fornitura con posa in opera della rete di distribuzione dei fluidi e collegamento delle stesse ai 
pannelli 
 fornitura e posa in opera del sistema di regolazione (valvole deviatrici e moduli di regolazione 
ambiente) 
In particolare si sono previsti: 

1. controsoffitto radiante ed inerte per riscaldamento, raffrescamento, costituito da pannelli 
modulari pressopiegati di dimensioni 630mm x L variabile (1000÷1350mm), realizzati in lega 
di alluminio AlMn 3003 H46 spessore 0,8 mm, in esecuzione piana liscia, preverniciati con 
polveri poliestere essiccate a forno colore bianco RAL 9003. La struttura portante nascosta è 
formata da profili a “C” in acciaio zincato (30x70x30 mm) verniciati dello stesso colore dei 
pannelli, forati a passo per ospitare le molle di aggancio dei pannelli e dotati di bugne di 
autocentraggio per garantire l’allineamento dei pannelli del controsoffitto. Completano la 
struttura i profili di controventatura a “C” in acciaio zincato (20x30x20 mm), le cornici 
perimetrali a “C” (30x45x25mm), i profili speciali di unione con le compensazioni in 
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cartongesso, le staffe per il pendinaggio e la relativa viteria di fissaggio. L’unione pannello / 
struttura portante è realizzato a mezzo di 4 molle di ritegno con blocco di sicurezza per 
impedire la caduta del pannello in fase di apertura e filo di sicurezza per la sospensione del 
pannello aperto durante l’ispezione del vano controsoffitto. I pannelli hanno bordi laterali 
rinforzati per garantire l’aderenza antipolvere e permettere la loro pulizia da terra senza 
l’ausilio di scale o ponteggi mobili. I pannelli radianti sono accoppiati in modo permanente ed 
elastico con scambiatori di calore costituiti da serpentino in tubo di rame a sezione ellittica 
6,5x15 mm, collegati tra loro in serie con flessibili ad innesto rapido L400/700/1200 mm, 
corazzati con maglia in acciaio inox, PN 10, protetti contro la diffusione di ossigeno, idonei 
all’installazione su attacco calibrato diametro 12 mm e bloccabili sullo scambiatore a mezzo 
sieger di sicurezza. La coibentazione è eseguita con pannelli a misura in fibra poliestere 
coesionata, aventi densità minima 20Kg/m3, spessore minimo 20mm e Euroclasse BS0D2 di 
reazione al fuoco. 
Resa frigorifera specifica   ・te(tamb - tm fluido)    10°C     qs= 80,90 W/m2      
Resa termica specifica      t・ i(tm fluido - tamb)     22,5°C     qs= 172,90 W/m2    
Completano la fornitura i flessibili di collegamento dei circuiti alla rete tipo Ø 12 mm x1/2”F 
L700 mm, le valvole a sfera di intercettazione circuiti di mandata, le valvole multifunzionali di 
intercettazione circuiti di ritorno con scarico e spurgo. 
L’opera è comprensiva del collegamento dei circuiti alla rete di distribuzione, prove di 
riempimento, pressione, collaudo, redazione e consegna dei documenti esecutivi finali, tavole 
tecniche “as built”, certificato di conformità e di quant'altro necessario per dare la stessa 
completa e compiuta ad arte secondo la regola della buona tecnica ed in conformità alle 
prescrizioni ed istruzioni di montaggio del produttore alle specifiche tecniche del capitolato e 
dei disegni esecutivi ed alla vigente normativa tecnica e/o di sicurezza sul lavoro e cantiere 
vigente. 
Marca PROTER IMEX modello FLY M o equivalente 

2. controsoffitto radiante ed inerte per riscaldamento e raffrescamento, costituito da pannelli 
profilati ed intestati con interasse 630 mm e lunghezza 1000÷2700 mm, realizzati in lega di 
alluminio AlMn 3003 H46 spessore 0,8 mm, in esecuzione piana liscia, preverniciati con polveri 
poliestere essiccate a forno colore bianco RAL 9003. I pannelli sono in appoggio su profilo 
portante a vista, a ”T rovescio” 60x40mm in acciaio zincato, verniciato dello stesso colore dei 
pannelli. I pannelli radianti sono accoppiati in modo permanente ed elastico con scambiatori di 
calore costituiti da serpentino in tubo di rame profilato a sezione ellittica 6,5x15 mm, collegati 
tra loro in serie con flessibili ad innesto rapido L400/700/1200 mm, corazzati con maglia in 
acciaio inox, PN 10, protetti contro la diffusione di ossigeno, idonei all’installazione su attacco 
calibrato diametro 12 mm e bloccabili sullo scambiatore a mezzo sieger di sicurezza. La 
coibentazione è eseguita con pannelli a misura in fibra poliestere coesionata, aventi densità 
minima 20Kg/m3, spessore minimo 20mm e Euroclasse BS0D2 di reazione al fuoco. 
Resa frigorifera specifica   ・te(tamb - tm fluido)    10°C     qs= 80,90 W/m2      
Resa termica specifica      t・ i(tm fluido - tamb)     22,5°C     qs= 172,90 W/m2    
Completano la fornitura i flessibili di collegamento dei circuiti alla rete tipo Ø 12 mm x1/2”F 
L700 mm, le valvole a sfera di intercettazione circuiti di mandata, le valvole multifunzionali di 
intercettazione circuiti di ritorno con scarico e spurgo. 
L’opera è comprensiva del collegamento dei circuiti alla rete di distribuzione, prove di 
riempimento, pressione, collaudo, redazione e consegna dei documenti esecutivi finali, tavole 
tecniche “as built”, certificato di conformità e di quanto altro necessario per dare la stessa 
completa e compiuta ad arte secondo la regola della buona tecnica ed in conformità alle 
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prescrizioni ed istruzioni di montaggio del produttore alle specifiche tecniche del capitolato e 
dei disegni esecutivi ed alla vigente normativa tecnica e/o di sicurezza sul lavoro e cantiere 
vigente. 
Marca PROTER IMEX modello Hs M o equivalente. 
I controsoffitti dovranno essere staffati con sistemi antisismici. 

 

ART.30UNITA’ DI TRATTAMENTO ARIA 
L’Unità di trattamento aria dovrà possedere i requisiti tecnici previsti dalla Direttiva 2009/125 / CE 
(Energy-related-Products), nota come Direttiva Ecodesign ed in particolare al REGOLAMENTO (UE) N. 
1253/2014/CE ERP‐2016/2018. 
Trattasi di unità di trattamento aria per l'installazione da interno, avente struttura autoportante con 
pannelli modulari, telaio base integrato e profilato sui lati superiori dell'unita' assenza di sporgenze 
all'interno e all'esterno dell'unita'. sistema di assemblaggio snapin a doppia parete con isolamento 
fissato tra le due pareti di spessore 50mm. 
Pannello interno in acciaio zincato spessore 1mm. 
Guide e telaio dei filtri in acciaio zincato. 
Pannello esterno in lamiera zincata con plastofilmatura in materiale antigraffio e antiacido spessore 
0,6mm. 
Materassino fonoassorbente non infiammabile in fibra di vetro a norme a1 secondo din 4102. 
Abbattimento sonoro secondo norme din 52210-03 pari a 36 db(a) con densita' 19 kg/m3. 
Tenuta aria dei pannelli e sezioni resistenti fino a 2500 pa. 
Portine ispezioni prima della sezione ventilante con apertura verso l'esterno, mentre quelle dopo il 
ventilatore con apertura verso l'interno. 
Prestazioni certificate secondo normative Eurovent. 
L'unita' sarà cosi costituita 

ART.30.1SEZIONE DI RIPRESA 
Giunto elastico in tela olona per il collegamento a canalizzazioni., 
Sezione filtri piani spessore 48 mm efficienza EU3., Guide zincate con estrazione laterale. 
Sezione ventilante di ripresa composta da ventilatore a pale rovesce a profilo alare ad alto rendimento 
completa dei seguenti accessori: 
unico basamento ventilatore motore ammortizzatori a molla giunti antivibranti interno bocca. 
oblò, 
lampada stagna 
interruttore di sicurezza 
carter di protezione trasmissione 
doppio motore in run e standby 
motori predisposti per il collegamento a regolatore di frequenza 
doppie portine per ventilatore. 
Sezione di recupero statico a piastre costruito con piastre in alluminio autodistanziate incollate tra 
loro con speciale collante elastico e inserito in contenitore di acciaio zincato con protezione 
anticorrosione a flussi incrociati. 
vasca raccolta condensa in acciaio inox. 
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ART.30.2SEZIONE DI MANDATA 
Costituita da: 
Serranda costruita con telaio e alette in acciaio zincato,predisposta per essere collegata ad un 
servocomando. 
Sezione filtri piani spessore 48 mm efficienza EU3. 
Guide zincate con estrazione laterale. 
Sezione di recupero statico a piastre costruito con piastre in alluminio autodistanziate incollate tra 
loro con speciale collante elastico e inserito in contenitore di acciaio zincato con protezione 
anticorrosione a flussi incrociati. 
Vasca raccolta condensa in acciaio inox. 
Recupero minimo 50% 
Sezione batteria di riscaldamento, passo alette minimo 2 mm minimo 2 ranghi estraibile su guide in 
acciaio zincato. 
Velocita attraversamento max 2,0 m/s 
Sezione ventilante di ripresa composta da ventilatore a pale rovesce a profilo alare ad alto rendimento 
completa dei seguenti accessori: 
unico basamento ventilatore motore 
ammortizzatori a molla 
giunti antivibranti interno bocca. 
oblo , lampada stagna 
interruttore di sicurezza 
carter di protezione trasmissione 
doppio motore in run e standby 
motori predisposti per il collegamento a regolatore di frequenza doppie portine per ventilatore. 
Sezione diffusore da inserire a valle del ventilatore per la distribuzione uniforme dell'aria sulla sezione 
che segue,diffusore in lamiera forata per parziale recupero della perdita di pressione dinamica 
Lampada stagna cablata. 
Sezione filtri a tasche rigide complete di telaio in acciaio zincato con efficienza f 9 . 
Sezione batteria di riscaldamento,passo alette minimo 2,5 mm.minimo 6 ranghi. 
estraibile su guide in acciaio zincato. 
Vasca condensa in inox. 
Velocità attraversamento max 2,0 m/s 
Sezione di umidificazione a vapore lunghezza minima 1220 mm, completa di lancia vapore in inox 
Sezione completa di vasca raccolta condensa in inox. 
Oblò' e lampada stagna completa di interruttore. 
Separatore di gocce con telaio in acciaio zincato e alette in 
polipropilene. 
Sezione batteria di postriscaldamento,passo alette minimo 2 mm. 
Estraibile su guide in acciaio zincato. 
Velocità attraversamento max 2,0 m/s 
Perdita di carico medio acqua max 10 kPa 
Supporti antivibranti in tela olona per il collegamento ai canali 
L'unita' sarà' appoggiata su piedini di sostegno sotto ogni sezione alti almeno 170 mm. 
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ART.31SISTEMA DI REGOLAZIONE IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE 
Fornitura e posa in opera di sistema di regolazione automatica di tipo building automation necessaria 
per il funzionamento della sottocentrale tecnologica, il controllo delle condizioni termoigrometriche 
degli ambienti con soffitto radiante e dell’aria primaria comprensivo di sistema di monitoraggio 
finalizzato alla raccolta e clusterizzazione dei dati utili alla redazione di Diagnosi Energetica. 
Nello specifico l’intero edificio dovrà essere dotato di sistema centralizzato BUS (di tipo aperto) di 
diagnostica e monitoraggio; in particolare lo stesso dovrà poter controllare tutti i parametri 
termoigrometrici di base (temperatura ed umidità relativa) ma anche quelli legati all’ottimizzazione 
dei consumi. 
Dovrà essere idoneo alla consultazione in remoto, consentendo inoltre, ad operatori debitamente 
autorizzati, di poter agire per la modifica dei parametri impostati.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo si ritiene indispensabile che il sistema di domotica gestisca: 

 il controllo del livello di illuminamento diurno degli ambienti interni, eventualmente 
abbinato a sistemi di schermatura esterna a protezione dall’irraggiamento solare diretto, 
privilegiando l’illuminazione naturale. Il controllo dovrà agire anche sulla variazione 
dell’emissione del flusso luminoso degli apparecchi di illuminazione artificiale secondo le 
indicazioni riportate nel paragrafo degli impianti elettrici; 

 il controllo di presenza degli operatori all’interno dei singoli ambienti e della chiusura degli 
infissi, allo scopo di attivare, per quelli effettivamente occupati, il consenso al 
funzionamento del riscaldamento o raffrescamento, dell’illuminazione artificiale ed 
eventualmente del ricambio aria; 

 rilevamento e registrazione delle condizioni meteorologiche esterne al fine di determinare la 
conseguente regolazione di funzionamento degli impianti interni; 

 eventuali elettroserrature di locali tecnici o ad accesso limitato a determinati operatori; in 
questi casi il sistema dovrà essere idoneo all’utilizzo del badge aziendale già in dotazione ai 
dipendenti o altro sistema di sicurezza di livello superiore.  

La regolazione dovrà inoltre comprendere: 
- engineering 
- start-up 
- collaudo 
 

ART.32IMPIANTO IDRICO-SANITARIO 

ART.32.1DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO E SPECIFICHE TECNICHE 
Lo schema unifilare di distribuzione dell’acqua calda, fredda e ricircolo è da intendersi come 
esemplificativo degli stacchi previsti dalla rete di distribuzione principale. 
La posizione plani-altimetrica esatta delle linee di distribuzione sarà definita in sede di realizzazione 
delle successive fasi di progettazione, al fine di non interferire con altre tipologie di impianti e con la 
struttura portante. Saranno quindi necessarie variazioni di quota lungo il percorso dalla rete principale 
di distribuzione all’utilizzatore in ambiente. Tutti gli oneri derivanti da tali considerazioni si intendono 
compresi nei prezzi offerti in sede di gara, la Ditta Aggiudicataria non potrà quindi avanzare richieste 
di maggiori compensi. 
Il sistema proposto per la distribuzione dell’acqua sanitaria, prevede la rete principale (acqua calda, 
fredda e ricircolo) realizzata in tubazioni in multistrato posate nei controsoffitti con lo scopo di servire 
i servizi igienici. 
Si dovranno prevedere inoltre idonei punti di alimentazione per distributori automatici. 
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ART.32.2VALVOLAME 
Le saracinesche e le valvole previste dovranno sempre essere a sfera, adatte per temperature da + 
5°C a + 95°C e dovranno essere dotate di targhette indicatrici fissate opportunamente e stabilmente 
nel tempo, del tipo di sezionamento. 
Le valvole d’intercettazione dovranno essere a sfera a passaggio totale, PN16, DN come da disegno, 
corpo in ottone nichelato, con guarnizioni in teflon, leva in alluminio smaltato nero e filettatura gas 
femmina - femmina, secondo norme UNI-DIN.  
Le valvole dovranno essere montate di preferenza con asse orizzontale. 
E’ ammessa la posizione verticale o sub-verticale purché l’organo di comando sia al di sopra del corpo 
delle valvole. 
Le tubazioni di collegamento non dovranno produrre tensioni anomale sulle valvole. 
Lo stelo dell’organo dovrà essere sufficientemente prolungato affinché l’eventuale isolamento non 
ostacoli la manovra. 
La manovra inoltre non dovrà essere pregiudicata da ostacoli di qualsiasi genere. 
Lo stato di apertura e di chiusura delle valvole dovrà risultare da appositi indicatori o da cartelli 
mobili, con esclusione delle valvole di comando a leva. 
Tutto il valvolame flangiato dovrà essere fornito sempre completo di controflange, guarnizioni e 
bulloni (il tutto compreso nel prezzo unitario). 
Qualora delle valvole filettate servano ad intercettare una apparecchiatura per consentire lo 
smontaggio, il collegamento fra apparecchiatura e valvola dovrà avvenire mediante giunti a tre pezzi 
in ogni caso (sia per il valvolame flangiato che filettato) qualora i diametri delle estremità delle 
valvole e quelli delle tubazioni in cui esse vanno inserite o quelli delle apparecchiature da intercettare 
siano diversi, dovranno essere usati dei tronchetti conici di raccordo in tubo di acciaio (o di materiale 
adeguato), con conicità non superiore a 15 gradi. 

 

ART.32.3TUBAZIONI 
Per tutte le reti principali di acqua calda, fredda e ricircolo di consumo, le tubazioni saranno di tipo 
multistrato e raccordi a pressione meccanica, le cui tubazioni sono composte da composti da: 
- Polietilene alta densità nello strato esterno; 
- Uno strato adesivo; 
- Lega d’alluminio nello strato intermedio; 
- Uno strato adesivo; 
- PERT nello strato interno. 
Tutti gli strati sono perfettamente solidali fra loro grazie ad un innovativo procedimento tecnologico 
reso possibile da attrezzature all’avanguardia. 
La combinazione dei materiali consente di ottenere un tubo con elevata resistenza meccanica e 
grande affidabilità anche ad alte temperatura e pressioni.  
Il sistema è idoneo al trasporto di acqua potabile in conformità alla Circolare n° 174 del 04 Aprile 
2004 del Ministero della Sanità. 
I raccordi sono di tipo “press-fitting”, cioè a pressione meccanica.  
La gamma è composta da raccordi in Ottone (tutte le figure) e raccordi in PPSU (solo quelli non 
filettati). 
I raccordi in ottone (intermedi e con filettatura) sono costituiti da: 
- Un corpo in ottone; 
- 2 guarnizioni O-Ring in EPDM su ogni profilo; 
- Bussola di serraggio in acciaio inox per ogni codolo; 
- Anello di sostegno (isolante) in materiale plastico per ogni bussola. 
I raccordi sintetici, sono costruiti trasformando il PPSU (Poliphenilsulfone). 
Il PPSU è un tecnopolimero con eccezionali caratteristiche di resistenza alle temperature (da -40°C a 
+160°C), è molto resistente agli urti e alle alte pressioni ed è idoneo all’uso alimentare. 
I raccordi realizzati con questo materiale (solo intermedi) sono costituiti da: 
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- Un corpo in PPSU 
- 2 guarnizioni O-Ring in EPDM su ogni profilo 
- Bussola di serraggio in acciaio inox per ogni codolo 
- Anello di sostegno in materiale plastico per ogni bussola 
Il montaggio di tutti i raccordi si realizza comprimendo la bussola inox, con l’apposito pressatore, 
sull'estremità del tubo dopo aver svasato e calibrato il tubo. 
La tenuta meccanica è data dalla geometria del profilo del raccordo che una volta montato si combina 
alla superficie interna del tubo (compresso dalla bussola), mentre la tenuta idraulica è garantita dalle 
guarnizioni O-Ring in EPDM. 
Il sistema si completa con una nuova gamma di raccordi “Push Fitting” (ad innesto), prodotta nei 
diametri 16 (per tubo ø 16x2), 20 (per tubo ø 20x2,25) e 26 (per tubo ø 26x3). 
acciaio zincato, senza saldatura longitudinale (Mannesmann), secondo UNI 8863, serie leggera 
zincate a caldo secondo UNI 5745. 
I raccordi, le curve ed i gomiti dovranno essere in ghisa malleabile a cuore bianco con zincatura a 
caldo. 
Le tubazioni dovranno essere nuove di laminatoio e con le estremità protette con tappi in plastica. 
Le giunzioni dovranno essere esclusivamente a vite conica a passo gas, eseguite a freddo 
esclusivamente con olio emulsionabile, cosicché i residui siano facilmente asportati con il lavaggio 
preventivo dell’impianto. Le tenuta dei giunti a vite dovrà essere realizzata con canapa e mastice, con 
nastro di teflon o con resine catalitiche. La canapa dovrà essere sempre di prima scelta e il mastice 
dovrà essere siliconico idrorepellente. 
E’ in ogni caso vietato l’uso di vernici o grasso di qualunque natura in luogo del mastice siliconico. 
E' assolutamente vietata qualsiasi saldatura su tubazioni zincate. 
• polipropilene, con barriera d’ossigeno, secondo DIN 1988 “Tubazioni acqua potabile”, DIN 8077 
“Tubazioni in polipropilene: dimensioni”, DIN 8078  “Tubazioni in polipropilene: prove di laboratorio”, 
DIN 16962  “Tubazioni in polipropilene: controllo qualità e collegamenti”,  DIN 16928 Tubazioni in 
materiale termoplastico: collegamento tubazioni”, UNE 53-380-90 Tubazioni in polipropilene per il 
trasporto in pressione dell’acqua, UNE 53-023-89, Tubazioni in materiale termoplastico: prova di 
trazione. 
Si intendono compresi tutti gli accessori funzionali e di montaggio, i raccordi e i pezzi speciali 
occorrenti per le derivazioni agli apparecchi sanitari. 
 

ART.32.4POSA DELLE TUBAZIONI 
I diametri, i raccordi, le pendenze delle tubazioni in genere devono esse dovrà essere tali da garantire 
il libero deflusso dei fluidi in esse contenuti, senza dare luogo ad ostruzioni o comunque a depositi 
che possano, col tempo, comprometterne la funzione. 
Si ricorda ancora che la linea di distribuzione dell’acqua calda, fredda e ricircolo dovrà essere posta in 
opera in maniera da non interferire con le altre tubazioni installate in controsoffitto e con tutte le 
variazioni di quota rese necessarie dalla presenza di elementi strutturali (travi di telaio e di 
controvento). 
Quando le tubazioni passano attraverso i muri o i pavimenti, dovranno essere protetti da manicotti in 
ferro nero dello spessore di 2 mm. fino alle superfici esterne, per permettere la dilatazione e 
l'assestamento. 
I tubi dovranno essere posti in opera senza svirgolarli o sformarli e dovranno essere a dovuta 
distanza dalle finestre, porte ed altre aperture. 
Non saranno permessi tagli eccessivi ed indebolimenti delle strutture onde facilitarne la posa in opera 
dei tubi. 
Tutte le sbavature dovranno essere eliminate dai tubi prima della posa in opera. 
Sarà permessa la piegatura dei tubi a freddo fino a 40 mm. di diametro purché si usi un piegatubi 
idraulico o meccanico. 
I tubi piegati che presentano pieghe, rughe ed altre deformazioni non saranno accettati. 
I supporti e gli ancoraggi, non rappresentati in dettaglio nei disegni di progetto, dovranno essere 
eseguiti con componenti appositamente realizzati e presenti sul mercato per questi impieghi e 
dovranno essere approvati dalla D.L.. 
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In ogni caso i supporti dovranno essere realizzati in modo da consentire l’esatto posizionamento dei 
tubi in quota, le dilatazioni ed il bloccaggio in corrispondenza dei punti fissi, nonché per sopportarne il 
peso previsto. 
I supporti dovranno essere posti con una spaziatura non superiore a 2,50 m, si dovrà inoltre 
prevedere un supporto a non più di 50 cm da ogni cambio di direzione, anche se non espressamente 
indicato nei disegni o in altra sezione del presente capitolato. 
Sarà ammessa staffa comune di più tubazioni parallele, purché la loro dilatazione sia concorde e 
contemporanea.  
Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture dell'edificio dovranno avvenire a mezzo 
di sistemi facilmente smontabili, come ad esempio viti e tasselli ad espansione o sistemi equivalenti, 
dovranno comunque ricevere la preventiva approvazione della D.L. e/o S.A.. 
Nessun ancoraggio sarà ammesso in posizione tale da poter provocare danni al fabbricato. 
Il costo dei supporti ed ancoraggi delle tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo unitario del tubo 
in opera. 
 Le staffe i collari e qualsiasi sistema di fissaggio e/o ancoraggio dovrà avere una guarnizione in 
gomma che isoli il contatto della tubazione dalla sistema di ancoraggio stesso. 
Al termine di ogni turno di lavoro si dovrà avere cura di tappare le estremità dei tubi con mezzi anche 
provvisori, mentre al termine dei lavori si dovrà effettuare il lavaggio di tutto l’impianto e 
l’eliminazione delle impurità nei punti opportunamente predisposti. 
Tutte le tubazioni dovranno essere contraddistinte da targhette con l’indicazione del circuito di 
appartenenza, la natura del fluido convogliato e la direzione del flusso. 
Nella distribuzione e nel collegamento dei tubi ai supporti si dovrà tenere conto delle dilatazioni e 
costrizioni dei tubi e delle sollecitazioni sui tubi derivanti dai diversi movimenti della struttura in 
cemento armato (ala corta complesso monoblocco) e della struttura in acciaio (locali tecnologici e 
luogo sicuro), lasciando sempre libere le tubazioni di muoversi. 
Ove possibile, tali movimenti dovranno essere assorbiti dalle curve e dal tracciato dei tubi, ed i 
supporti dovranno essere previsti in questo senso. 
I compensatori di dilatazione eventualmente necessari dovranno essere del tipo plurilamellare in 
acciaio inox, con estremità a saldare per le tubazioni zincate. 
Per le tubazioni di acqua refrigerata e/o fredda, se richiesto, potranno essere usati compensatori in 
neoprene. 
I tubi dovranno essere staffati con sistemi antisimici. 

ART.32.5ISOLAMENTO TERMICO TUBAZIONI 
Le modalità di posa e le caratteristiche dei materiali impiegati dovranno essere conformi alle norme 
vigenti. 
Gli spessori delle coibentazione dovranno essere conformi alla legge 9 gennaio 1991, n.10 ed al 
D.P.R. 26 agosto 1993, n.412, tabella 1 allegato B. 
Si prevede di utilizzare guaina tipo Armaflex per tutte le tubazioni, acqua calda, fredda, ricircolo, 
installate all’interno del cavedio e del controsoffitto, negli spessori indicati dalla tabella dell'articolo 
30.8, con finitura in fogli di PVC complete di curve, pezzi speciali e terminali in alluminio colorato. 
La coibentazione dovrà essere estesa anche alle apparecchiature (valvole, ecc.) collegate alle 
tubazioni. 
Si dovranno impiegare esclusivamente gli adesivi ed i collanti prescritti dal fabbricante dell’isolante. 
Le guaine prefabbricate dovranno essere di diametro appropriato a quello del tubo; le giunzioni dei 
vari tronchi, se eseguite con nastro, non dovranno essere schiacciate. 
L’isolante non dovrà essere danneggiato in conseguenza delle dilatazioni o delle vibrazioni anche 
accidentali dei tubi. 
Ad eccezione dei tubi soggetti a condensa sarà ammessa l’interruzione dell’isolamento in 
corrispondenza degli appoggi. 
Laddove sarà necessario o richiesto, per evitare lo schiacciamento e perciò il danneggiamento della 
coibentazione dei tubi, l’appoggio dovrà essere realizzato con l’interposizione di un supporto in 
profilato a T rovesciato, di altezza superiore allo spessore dell’isolamento. 
Nel caso di montaggio sospeso dovranno invece essere utilizzati collari appositamente allargati o 
tegoli. 
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Gli apparecchi sanitari dovranno essere sempre di prima scelta e, se realizzati in vitreous-china, 
conformi alla norma UNI 4542 e dovranno indicare il marchio indelebile del costruttore. 
Gli apparecchi speciali per disabili ed i relativi accessori dovranno essere conformi alle prescrizioni 
contenute nel DPR 27/4/78, n.384. 
Gli apparecchi sanitari dovranno essere sempre completi di rubinetterie, sifoni e collegamenti idraulici. 
La rubinetteria sarà sempre in acciaio cromato pesante del tipo monocomando; il sifoname sarà 
sempre ispezionabile e sarà in ottone cromato se in vista, in bronzo o in plastica negli altri casi. 
Gli apparecchi sospesi dovranno essere sempre fissati con viti e tasselli a secco e la sigillatura contro 
la parete dovrà essere realizzata con silicone bianco. 
Dove non diversamente specificato, il colore dei diversi elementi si intende a scelta della DL. 
I prezzi da considerare si intendono comprensivi di tutti gli oneri necessari per dare compiuti in opera 
e perfettamente funzionanti tutti gli apparecchi e gli accessori. 
In tutti gli elementi (lavandini, rubinetterie, ecc) che fanno parte degli arredi fissi e per la macchina 
distribuzione bevande e piccola zona consumazione pasti (qualora prevista), dovranno essere previsti 
dalla Ditta, e compresi nei prezzi offerti in sede di gara, tutti gli oneri necessari per gli allacciamenti 
necessari all’adduzione dei fluidi. 
 

ART.32.6CASSETTA PREMONTATA PER COLLETTORI DI DISTRIBUZIONE 
Fornitura e posa in opera di cassette premontate con collettori di distribuzione acqua calda e fredda 
con valvole di arresto a sfera, zanche di fissaggio. Compreso e compensato il materiale, i materiali 
d'uso, valvole di bilanciamento e taratura, i pezzi speciali, i raccordi e qualsiasi altro onere per dare il 
giunto realizzato a regola d'arte. 
 

ART.32.7 LAVABO IN PORCELLANA VETRIFICATA 
Fornitura e posa in opera di lavabo in porcellana vetrificata cm 59x51 senza colonna, completo di fori 
per rubinetterie, accessori di fissaggio e quant'altro necessario. Tipo Cesame, serie Sintesi od 
equivalente 
 

ART.32.8 MISCELATORE MONOCOMANDO PER LAVABO-LAVAMANI 
Fornitura e posa di miscelatore monocomando per lavabo tipo pesante in ottone cromato leva lunga 
sanitaria, così costituito: 
corpo in ottone e componenti a contatto con l'acqua nichelati e cromati secondo normative americane 
NSF e tedesche DIN; 
flessibili di alimentazione con tubo interno realizzato in gomma EPDM, resistente alle alte temperature 
sino a 90°, raccordi in ottone Normalizzato e boccole di bloccaggio del tubo di gomma ai raccordi 
realizzate in acciaio INOX, i flessibili rispettano l'omologazione CSTB e l'omologazione olandese 
KIWA;cartuccia a dischi ceramici sinterizzati (Allumina) con asta in ottone, completo di limitatore di 
portata e di temperatura, tenuta ai colpi di ariete a 60 bar, resistenza all'usura classificazione U3 
secondo norma "NF" francese; materiali plastici e guarnizioni di alta qualità con elevata resistenza 
all'invecchiamento e alle alte temperature (90°). Completo di: sifone a bottiglia cromato da 1"1/4 con 
piletta grigliata da 1" 1/4 più rosone; rubinetto sottolavabo con filtro, attacco a snodo e rosette, 
cromato; cannette cromate di collegamento alle adduzioni, raccordi cromati per le cannette. Tipo 
Cisal art.EL 00054 621 od equivalente. 
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ART.32.9UNITÀ PREMONTATA PER LAVABO 
Fornitura e posa di unità premontata per lavabo, comprendente telaio autoportante con supporti a 
terra regolabili in altezza e orientabili, con barre filettate di fissaggio M10 regolabili da 5 a 38 cm, 
placca regolabile in altezza per il fissaggio della rubinetteria, due raccordi 1/2" per allacciamento della 
rubinetteria, curva di scarico, guarnizione e materiale di fissaggio. Tipo Geberit Duofix (altezza 
parziale 112 cm) od equivalente. 
 
 

ART.32.10VASO IGIENICO SOSPESO 
Fornitura e posa in opera di vaso in porcellana vetrificata cm 55x35 di tipo sospeso, completo di 
accessori per il fissaggio e quant'altro necessario. Esclusa la cassetta di scarico che verrà computata a 
parte. Tipo Cesame, serie Sintesi od equivalente 
 

ART.32.11UNITÀ PREMONTATA PER VASO 
Fornitura e posa di unità premontata per vaso sospeso, comprendente cassetta ad incasso fissata in 
telaio autoportante con supporti a terra regolabili in altezza e orientabili, con barre filettate di 
fissaggio M12 per vaso sospeso, curva di scarico 90° per il vaso sospeso, manicotti d'allacciamento 
per il risciacquo e lo scarico del vaso materiale di fissaggio. Dispositivo di risciacquo a due quantità 
(6/9 litri) Tipo Geberti Twico regolato in fabbrica a 3/6. Tipo Geberit Duofix (altezza parziale 112 cm) 
od equivalente. 
 

ART.32.12BIDET SOSPESO 
Fornitura e posa in opera di bidet in porcellana vetrificata cm 55x36 di tipo sospeso, completo di 
accessori per il fissaggio e quant'altro necessario. Tipo Cesame, serie Sintesi od equivalente 
 

ART.32.13UNITÀ PREMONTATA PER BIDET 
Fornitura e posa di unità premontata per bidet sospeso, comprendente telaio autoportante con 
supporti a terra regolabili in altezza e orientabili, con barre filettate di fissaggio M12 regolabili da 18 a 
23 cm, placca regolabile in altezza per il fissaggio della rubinetteria, due raccordi 1/2" per 
allacciamento della rubinetteria, curva di scarico, guarnizione e materiale di fissaggio. Tipo Geberit 
Duofix (altezza parziale 112 cm) od equivalente. 
 

ART.32.14MISCELATORE MONOCOMANDO PER BIDET E VUOTATOIO 
Fornitura e posa di miscelatore monocomando per bidet tipo pesante in ottone cromato, così 
costituito: corpo in ottone e componenti a contatto con l'acqua nichelati e cromati secondo normative 
americane NSF e tedesche DIN; flessibili di alimentazione con tubo interno realizzato in gomma 
EPDM, resistente alle alte temperature sino a 90°, raccordi in ottone normalizzato e boccole di 
bloccaggio del tubo di gomma ai raccordi realizzate in acciaio INOX, i flessibili rispettano 
l'omologazione CSTB e l'omologazione olandese KIWA, cartuccia a dischi ceramici sinterizzati 
(Allumina) con asta in ottone, completo di limitatore di portata e di temperatura, tenuta ai colpi di 
ariete a 60 bar, resistenza all'usura classificazione U3 secondo norma "NF" francese; materiali plastici 
e guarnizioni di alta qualità con elevata resistenza all'invecchiamento e alle alte temperature (90°). 
Completo di: sifone a "s" per bidet cromato da 1" con piletta grigliata da 1" più rosone; rubinetto 
sottolavabo con filtro, attacco a snodo e rosette, cromato; cannette cromate di collegamento alle 
adduzioni, raccordi cromati per le cannette. Tipo Cisal art.EL 00056 621 od equivalente 
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ART.32.15WC/BIDET A PAVIMENTO PER DISABILI 
Fornitura e posa in opera di W.C./bidet a pavimento, scarico a parete, monoblocco comprendente la 
cassetta di scarico, in Vitreous China, sifone incorporato, apertura anteriore per introduzione 
doccetta. Compreso di sedile aperto con tavoletta di copertura, raccordo tecnico "S" o "P" cm 40 per 
lo scarico a parete, cassetta di scarico in Vitreous China, rubinetto di collegamento alla rete idrica 
cromato, set pneumatico per cassetta monoblocco, pulsante a parete incasso con comando facilitato, 
materiale di fissaggio a muro completo di bulloni, raccordi, Colore bianco. Lunghezza da 750 a 800 
mm dalla parete, altezza d’installazione da 450 a 500 mm. Tipo Ponte Giulio serie Dualpg od 
equivalente. 
 

ART.32.16MISCELATORE TERMOSTATICO CON DOCCETTA 
Fornitura e posa in opera di miscelatore termostatico da incasso con rubinetto di regolazione della 
portata, completo di flessibile doccetta a pulsante e supporto a muro. Erogazione dell’acqua a 
temperatura controllata automaticamente a ± 2°C di tolleranza rispetto alla temperatura prefissata. 
Filtri e valvole di ritegno incorporati nel miscelatore. Tipo Ponte Giulio mod. cod. H51GDSC109 od 
equivalente. 
 

ART.32.17LAVABO ERGONOMICO PER BAGNO H 
Fornitura e posa in opera di lavabo ergonomico in ceramica bianca con fronte concavo, bordi 
arrotondati, appoggi per gomiti. Dimensioni 660x520 mm. Completo di mensola idraulica per lavabo 
per disabili struttura in acciaio inox 20/10 mm verniciata a fuoco con polveri epossidiche colore 
bianco. Pistone deviatore idraulico con regolatore di portata che varia l’altezza da terra del lavabo da 
800 a 660 mm. Completa di piletta, sifone flessibile e rubinetto d’arresto, sistema di fissaggio e 
quant’altro necessario per rendere il tutto funzionante. Tipo SOEMA mod. VELA - L100 od 
equivalente. 
 
 

ART.33IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO 

ART.33.1DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO E SPECIFICHE TECNICHE 
Lo schema unifilare di distribuzione antincendio è da intendersi come esemplificativo degli stacchi 
previsti dalla rete di distribuzione principale. 
La posizione plani-altimetrica esatta delle linee di distribuzione sarà definita in fase di progettazione 
esecutiva attraverso calcolo idraulico analitico e tale da definire i diametri necessari, i punti di lavoro, 
ecc, secondo le modalità previste dal DM 20/12/2012. 
La distribuzione sarà realizzata prevalentemente entro controsoffitto e cavedio, in maniera da non 
interferire con altre tipologie di impianti e con la struttura portante e considerando gli spazi minimi 
necessari ai fini della manutenzione periodica programmata. 
Il sistema proposto per la distribuzione antincendio, prevede che la rete sia realizzata in acciaio 
zincato corrente  nel controsoffitto e allacci ad ogni piano almeno due naspi DN 25 corredati di 
accessori e manometri per la verifica della pressione residua. 
 

ART.33.2TUBAZIONI 
Le tubazioni potranno essere in acciaio zincato, senza saldatura longitudinale (Mannesmann), 
secondo UNI 8863 serie media con giunzioni filettate zincate a caldo secondo UNI 5745. 
I raccordi, le curve ed i gomiti dovranno essere in ghisa malleabile a cuore bianco con zincatura a 
caldo. 
Le tubazioni dovranno essere nuove di laminatoio e con le estremità protette con tappi in plastica. 
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Le giunzioni dovranno essere esclusivamente a vite conica a passo gas, eseguite a freddo 
esclusivamente con olio emulsionabile, cosicché i residui siano facilmente asportati con il lavaggio 
preventivo dell’impianto. Le tenuta dei giunti a vite dovrà essere realizzata con canapa e mastice, con 
nastro di teflon o con resine catalitiche. La canapa dovrà essere sempre di prima scelta e il mastice 
dovrà essere siliconico idrorepellente. 
E’ in ogni caso vietato l’uso di vernici o grasso di qualunque natura in luogo del mastice siliconico. 
E' assolutamente vietata qualsiasi saldatura su tubazioni zincate. 

 

ART.33.3POSA DELLE TUBAZIONI 
I diametri, i raccordi, le pendenze delle tubazioni in genere devono esse dovrà essere tali da garantire 
il libero deflusso dei fluidi in esse contenuti, senza dare luogo ad ostruzioni o comunque a depositi 
che possano, col tempo, comprometterne la funzione. 
Si ricorda ancora che la linea di distribuzione antincendio dovrà essere posta in opera in maniera da 
non interferire con le altre tubazioni installate in controsoffitto e con tutte le variazioni di quota rese 
necessarie dalla presenza di elementi strutturali. 
Quando le tubazioni passano attraverso i muri o i pavimenti, dovranno essere protetti da manicotti in 
ferro nero dello spessore di 2 mm. fino alle superfici esterne, per permettere la dilatazione e 
l'assestamento e ove necessario di sigillature EI adeguate alla struttura attraversata. 
I tubi dovranno essere posti in opera senza svirgolarli o sformarli e dovranno essere a dovuta 
distanza dalle finestre, porte ed altre aperture. 
Non saranno permessi tagli ed indebolimenti delle strutture onde facilitare la posa in opera dei tubi. 
Tutte le sbavature dovranno essere eliminate dai tubi prima della posa in opera. 
Sarà permessa la piegatura dei tubi a freddo fino a 40 mm. di diametro purché si usi un piegatubi 
idraulico o meccanico. 
I tubi piegati che presentano pieghe, rughe ed altre deformazioni non saranno accettati. 
I supporti e gli ancoraggi, non rappresentati in dettaglio nei disegni di progetto, dovranno essere 
eseguiti con componenti appositamente realizzati e presenti sul mercato per questi impieghi e 
dovranno essere approvati dalla D.L.. 
In ogni caso i supporti dovranno essere realizzati in modo da consentire l’esatto posizionamento dei 
tubi in quota, le dilatazioni ed il bloccaggio in corrispondenza dei punti fissi, nonché per sopportarne il 
peso previsto. 
I supporti dovranno essere posti con una spaziatura secondo Norme UNI 10779 e s.m.i. 
Gli ancoraggi dei tubi ai supporti e dei supporti alle strutture dell'edificio dovranno avvenire a mezzo 
di sistemi facilmente smontabili, come ad esempio viti e tasselli ad espansione o sistemi equivalenti, 
dovranno comunque ricevere la preventiva approvazione della D.L. e/o S.A.. 
Nessun ancoraggio sarà ammesso in posizione tale da poter provocare danni al fabbricato. 
Il costo dei supporti ed ancoraggi delle tubazioni dovrà essere compreso nel prezzo unitario del tubo 
in opera.  
Le staffe i collari e qualsiasi sistema di fissaggio e/o ancoraggio dovrà avere una guarnizione in 
gomma che isoli il contatto della tubazione dalla sistema di ancoraggio stesso. 
Al termine di ogni turno di lavoro si dovrà avere cura di tappare le estremità dei tubi con mezzi anche 
provvisori, mentre al termine dei lavori si dovrà effettuare il lavaggio di tutto l’impianto e 
l’eliminazione delle impurità nei punti opportunamente predisposti. 
Tutte le tubazioni dovranno essere contraddistinte da targhette con l’indicazione del circuito di 
appartenenza, la natura del fluido convogliato e la direzione del flusso. 
Nella distribuzione e nel collegamento dei tubi ai supporti si dovrà tenere conto delle dilatazioni e 
costrizioni dei tubi e delle sollecitazioni sui tubi derivanti dai diversi movimenti della struttura. 
Ove possibile, tali movimenti dovranno essere assorbiti dalle curve e dal tracciato dei tubi, ed i 
supporti dovranno essere previsti in questo senso. 
I compensatori di dilatazione eventualmente necessari dovranno essere del tipo plurilamellare in 
acciaio inox, con estremità a saldare per le tubazioni zincate. 
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ART.33.4NASPI ANTINCENDIO UNI DN 25 
Ad ogni piano, saranno previsti NASPI UNI DN 25 (conformi alle norme UNI EN 671-1) con 
manichetta flessibile di tipo approvato e lunghezza 25 m.  
I naspi saranno allacciati ad apposita rete idrica dedicata e sarà garantito ai naspi idraulicamente più 
sfavoriti una portata di 35l/min ed una pressione di almeno 2.0 bar. 
Sono previsti naspi orientabili a parete da interno UNI EN 671-1, con marcatura CE composti da: 
- Cassetta a parete a bordi arrotondati "Basic Line" e bobina in acciaio al carbonio, verniciate in 
poliestere rosso RAL 3000. Dim. cassetta mm H 650 x 700 x mm 250 per tubazione da 30 m.; bobina 
diametro mm 535. Telaio portavetro in alluminio anodizzato  
- Tubazione semirigida a norma UNI EN 694 
- Lancia a effetti multipli 
- Valvola intercettazione a sfera in ottone da 1" Gas ed erogatore in ottone 
- Lastra "FIRE GLASS", dimensione mm 590 x 640 e tutto quanto necessario per la perfetta posa in 
opera. 
 

ART.33.5GRUPPO ATTACCO AUTOPOMPA VVF UNI 70 
Si prevede la fornitura e posa in opera di gruppo attacco autopompa di mandata UNI 10779 filettato 
con attacco VV.F. UNI 70 femmina girello, dotato di attestato di omologazione, realizzato in ottone 
EN 1982, attacco UNI 70 a norma UNI 808, connessione idrica filettata femmina GAS ISO 228, 
valvola di sicurezza tarata a 12 Bar, tappi di protezione in polipropilene, nonché di tutto quanto 
necessario per la perfetta posa in opera.  
Lo stesso dovrà essere installato entro pozzetto in posizione debitamente segnalata o entro cassetta 
con pannello frontale trasparente frangibile. 
 

ART.33.6ESTINTORE A POLVERE  
Si prevede la fornitura e posa in opera di adeguato numero di estintori portatili a polvere omologati 
con valvola a pulsante, valvola di sicurezza a molla e manometro di indicazione di carica, dotato di 
sistema di controllo della pressione tramite valvola di non ritorno a monte del manometro. 
E' compresa inoltre la fornitura e posa in opera di adeguata cartellonistica conforme al Decreto 
legislativo 81/08 e s.m.i. 
 

ART.33.7ESTINTORE A CO2  
Si prevede la fornitura e posa in opera di adeguato numero di estintori portatili a  CO2 omologati 
completi di valvola a pulsante e dispositivo di sicurezza. É compresa inoltre la fornitura e posa in 
opera di adeguata cartellonistica conforme al Decreto legislativo 81/08 e s.m.i. 
 

ART.34RETE DI SCARICO 
Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 
trasferiscono l'acqua dai vari piani e le opere di allacciamento delle condotte dei piani soprastanti e/o 
sottostanti. 
L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 
 - parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 
 - parte destinata alla ventilazione; 
La rete di scarico sarà realizzata con tubazioni in polietilene comprese le curve, braghe, pezzi speciali 
e quant’altro, ad alta densità, in verghe aventi una lunghezza di mt. 5 , conformi alle norme DIN 
19535 e UNI 8451/8452 complete di raccorderie e pezzi speciali , in polietilene ad alta densità , da 
congiungere tramite  saldatura di testa o tramite manicotti elettrici (tipo Geberit) per scarichi 
orizzontali e verticali. Da collocarsi verticali in nicchie , vani o fori predisposti od in adiacenza a 
murature, oppure orizzontali all'extra/intradosso dei solai per collegamenti ad imbraghi o ad altri 
scarichi. Nei diametri di progetto , anche con giunti "elastici" a bicchiere con "O Ring" in gomma in 
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opera, con tutte la opere di sostegno e sigillo murario per le sole nicchie e vani predisposti. Computati 
comprensivi di ogni onere per la perfetta tenuta e nell'esecuzione dei sigilli, la predisposizione per 
spazi di scorrimento e dilatazione .Diametri come da progetto. 
Le caratteristiche del materiale dovranno essere le seguenti: densità 0,955g/cm3; indice di fusione 
0,4-0,8 g/10min; resistenza termica -40°c+100c°; coefficiente di dilatazione 0,2mm/m/k; 
stabilizzazione contro la luce aggiunta di ca il 2% di nerofumo; raccorciamento massimo 1cm./m. 
L'impianto dovrà essere realizzato con capacità fonoassorbente di 13db(A), compresi terminali con 
sporgenza di almeno 40 cm. oltre il colmo del coperto (per la colonna di ventilazione) 
Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 
documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
1) Nel suo insieme l'impianto deve essere installato in modo da consentire la facile e rapida 
manutenzione e pulizia; deve permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte 
senza gravosi o non previsti interventi distruttivi di altri elementi della costruzione; deve permettere 
l'estensione del sistema, quando previsto, ed il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi. 
2) Le tubazioni orizzontali e verticali devono essere installate in allineamento secondo il proprio asse, 
parallele alle pareti e con la pendenza di progetto. Esse non devono passare sopra apparecchi elettrici 
o similari o dove le eventuali fuoruscite possono provocare inquinamenti. Quando ciò è inevitabile 
devono essere previste adeguate protezioni che convoglino i liquidi in un punto di raccolta.  
3) I raccordi con curve e pezzi speciali devono rispettare le indicazioni predette per gli allineamenti, le 
discontinuità, le pendenze, ecc. 
Le curve ad angolo retto non devono essere usate nelle connessioni orizzontali (sono ammesse tra 
tubi verticali ed orizzontali), sono da evitare le connessioni doppie e tra loro frontali ed i raccordi a T. 
I collegamenti devono avvenire con opportuna inclinazione rispetto all'asse della tubazione ricevente 
ed in modo da mantenere allineate le generatrici superiori dei tubi. 
4) I cambiamenti di direzione devono essere fatti con raccordi che non producano apprezzabili 
variazioni di velocità od altri effetti di rallentamento. 
Le connessioni in corrispondenza di spostamento dell'asse delle colonne dalla verticale devono 
avvenire ad opportuna distanza dallo spostamento e comunque a non meno di 10 volte il diametro del 
tubo ed al di fuori del tratto di possibile formazione delle schiume. 
Gli attacchi dei raccordi di ventilazione secondaria devono essere realizzati come indicato nella norma 
UNI 9183. Le colonne di ventilazione secondaria, quando non hanno una fuoruscita diretta all'esterno, 
possono: 
- essere raccordate alle colonne di scarico ad una quota di almeno 15 cm più elevata del bordo 
superiore del troppopieno dell'apparecchio collocato alla quota più alta nell'edificio;  
- essere raccordate al disotto del più basso raccordo di scarico; 
- devono essere previste connessioni intermedie tra colonna di scarico e ventilazione almeno ogni 10 
connessioni nella colonna di scarico. 
6) I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono essere a non meno di 
0,15 m dall'estradosso per coperture non praticabili ed a non meno di 2 m per coperture praticabili. 
Questi terminali devono distare almeno 3 m da ogni finestra oppure essere ad almeno 0,60 m dal 
bordo più alto della finestra. 
7) Punti di ispezione devono essere previsti con diametro uguale a quello del tubo fino a 100 mm, e 
con diametro minimo di 100 mm negli altri casi. 
La loro posizione deve essere: 
- al termine della rete interna di scarico insieme al sifone e ad una derivazione; 
- ad ogni cambio di direzione con angolo maggiore di 45°; 
- ogni 15 m di percorso lineare per tubi con diametro sino a 100 mm ed ogni 30 m per tubi con 
diametro maggiore; 
- ad ogni confluenza di due o più provenienze; 
- alla base di ogni colonna. 
Le ispezioni devono essere accessibili ed avere spazi sufficienti per operare con gli utensili di pulizia. 
Apparecchi facilmente rimovibili possono fungere da ispezioni. 
Nel caso di tubi interrati o all’interno dei vespai areati al piano seminterrato è necessario prevedere 
pozzetti di ispezione min 2, ad ogni cambio di direzione e comunque ogni 40/50 m. 



Realizzazione “CASA DELLA SALUTE”   Capitolato Prestazionale 

Località VADO (BO)    Impianti Meccanici 

                                                                    

                                                                                                                                                                                                                       

 50

8) I supporti di tubi ed apparecchi devono essere staticamente affidabili, durabili nel tempo e tali da 
non trasmettere rumori e vibrazioni. Le tubazioni vanno supportate ad ogni giunzione; ed inoltre 
quelle verticali almeno ogni 2,5 m e quelle orizzontali ogni 0,5 m per diametri fino a 50 mm, ogni 0,8 
m per diametri fino a 100 mm, ogni 1,00 m per diametri oltre 100 mm. Il materiale dei supporti deve 
essere compatibile chimicamente ed in quanto a durezza con il materiale costituente il tubo. 
9) Si devono prevedere giunti di dilatazione, per i tratti lunghi di tubazioni,in relazione al materiale 
costituente ed alla presenza di punti fissi quali parti murate o vincolate rigidamente. 
Gli attraversamenti delle pareti a seconda della loro collocazione possono essere per incasso diretto, 
con utilizzazione di manicotti di passaggio (controtubi) opportunamente riempiti tra tubo e manicotto, 
con foro predisposto per il passaggio in modo da evitare punti di vincolo. 
10) Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti devono sempre essere sifonati con possibilità di 
un secondo attacco. 
Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque usate opererà come 
segue: 
a) nel corso dell'esecuzione dei lavori verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di 
esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre (per le parti destinate a non restare in 
vista o che possono influire in modo irreversibile sul funzionamento finale) verificherà che l'esecuzione 
sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e 
statistica nel caso di grandi opere). In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero 
e la dislocazione dei supporti, degli elementi di dilatazione e degli elementi antivibranti. 
Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione i risultati delle prove di tenuta 
all'acqua eseguendola su un tronco per volta (si riempie d'acqua e lo si sottopone alla pressione di 20 
kPa per 1 ora; al termine non si devono avere perdite o trasudamenti). 
Al termine dei lavori verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una dichiarazione 
di conformità le prove seguenti: 
- evacuazione realizzata facendo scaricare nello stesso tempo, colonna per colonna, gli apparecchi 
previsti dal calcolo della portata massima contemporanea. Questa prova può essere collegata a quella 
della erogazione di acqua fredda, e serve ad accertare che l'acqua venga evacuata con regolarità, 
senza rigurgiti, ribollimenti e variazioni di regime. In particolare si deve constatare che dai vasi 
possano essere rimossi oggetti quali carta leggera appallottolata e mozziconi di sigaretta; 
- tenuta agli odori, da effettuare dopo il montaggio degli apparecchi sanitari, dopo aver riempito tutti i 
sifoni (si esegue utilizzando candelotti fumogeni e mantenendo una pressione di 250 Pa nel tratto in 
prova. Nessun odore di fumo deve entrare nell'interno degli ambienti in cui sono montati gli 
apparecchi). 
Al termine il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più 
significativi ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, 
schede dei componenti, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori dei 
singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni). 
 

ART.35IMPIANTO ADDUZIONE GAS METANO 
Trattandosi di impianto di portata termica superiore a 35 kW si rientra nell’ambito di applicazione del 
DM 12/4/1996 che, al Titolo V, prescrive i requisiti per gli impianti di adduzione gas metano. 
L’impianto verrà realizzato a partire da punto di consegna, in posizione da definire con l’Ente 
erogatore del servizio, predisponendo tutta la documentazione prevista dalla Delibera 40/04 e s.m.i. 
necessaria ai fini della realizzazione dell'allacciamento e della successiva attivazione della fornitura 
con oneri a carico del Concessionario. 
Lo stesso decreto prevede requisiti in merito alle caratteristiche costruttive del locale centrale termica, 
che dovranno essere valutate dal progettista degli impianti meccanici congiuntamente al progettista 
edile o esperto in materia di Prevenzione Incendi nello svolgimento del progetto definitivo ed 
esecutivo; stante la potenzialità prevista inferiore a 116 kW la centrale termica non sarà soggetta ad 
approvazione e/o istanza presso il Comando Provinciale Vigili del Fuoco. 
Si riportano i requisiti previsti dal Titolo V del DM 12/4/96 al quale si rimanda anche per eventuali 
integrazione e/o modifiche dovessero essere emanate nel frattempo. 
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ART.35.1DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO 
 
L’impianto di adduzione gas metano da installare a servizio del fabbricato dovrà essere realizzato 
secondo quanto prescritto dal D.M.12/04/1996 "Approvazione della regola tecnica di prevenzione 
incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio degli impianti termici alimentati da 
combustibili gassosi". 
L’impianto è derivato da unico contatore da cui parte la linea di adduzione che arrivata in prossimità 
dell’edificio  raggiungerà il locale centrale termica. 
L’impianto di adduzione gas verrà realizzato con tubo in acciaio zincato per le parti a vista e con tubo 
in polietilene per il tratto esterno interrato dal contatore fino in prossimità dell’edificio.  
Le tubazioni del gas installate a vista dovranno essere contraddistinte con il colore giallo, continuo o 
in bande da 20 cm, poste ad una distanza massima di 1 m l’una dall’altra, come prescritto da D.M. 
12/04/1996. 

ART.35.2NOTE GENERALI 

ART.35.2.1RETE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS E PUNTO DI CONSEGNA 
Per rete di distribuzione s’intende il complesso di tubazioni e relativi accessori da installare, all'interno 
dell'utenza, dall'uscita del contatore gas metano posto in apposito manufatto. 
La rete dovrà essere installata con l'osservanza delle disposizioni del D.M. 12 aprile 1996 
"Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l'esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi" ed in particolare dal Titolo V della 
stessa come sotto riportato, fermo restando che per quanto non indicato si dovrà comunque fare 
riferimento allo stesso. Si intende che eventuali aggiornamenti o modifiche della normativa dovranno 
essere recepite in fase di progettazione definitiva ed esecutiva. di cui si riportano alcune prescrizioni. 

ART.35.3GENERALITA’ 
Il dimensionamento delle tubazioni e degli eventuali riduttori di pressione deve essere tale da 
garantire il corretto funzionamento degli apparecchi di utilizzazione. L'impianto interno ed i materiali 
impiegati devono essere conformi alla legislazione tecnica vigente. 

ART.35.4MATERIALI DELLE TUBAZIONI 
Possono essere utilizzati esclusivamente tubi idonei ed in particolare: 

ART.35.4.1TUBI DI ACCIAIO 
a) i tubi di acciaio possono essere senza saldatura oppure con saldatura longitudinale e devono avere 
caratteristiche qualitative e dimensionali non inferiori a quelle indicate dalla norma UNI 8863; 
b) i tubi in acciaio con saldatura longitudinale, se interrati, devono avere caratteristiche qualitative e 
dimensionali non inferiori a quelle indicate dalla norma UNI 8488. 

ART.35.4.2TUBI DI RAME 
I tubi di rame, da utilizzare esclusivamente per le condotte del gas della VII specie (pressione di 
esercizio non superiore a 0,04 bar) devono avere caratteristiche qualitative e dimensionali non minori 
di quelle indicate dalla norma UNI 6507, serie B. Nel caso di interramento lo spessore non può essere 
minore di 2,0 mm. 

ART.35.4.3TUBI DI POLIETILENE 
I tubi di polietilene, ammessi unicamente per l'interramento all'esterno di edifici, devono avere 
caratteristiche qualitative e dimensionali non minori di quelle indicate dalla norma UNI ISO 4437 serie 
S8, con spessore minimo di 3 mm. 
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ART.35.5GIUNZIONI, RACCORDI E PEZZI SPECIALI, VALVOLE 

ART.35.5.1TUBAZIONI IN ACCIAIO 
a) l'impiego di giunti a tre pezzi è ammesso esclusivamente per i collegamenti iniziale e finale 

dell'impianto interno; 
b) le giunzioni dei tubi di acciaio devono essere realizzate mediante raccordi con filettature o a 

mezzo saldatura di testa per fusione o a mezzo di raccordi flangiati; 
c) nell'utilizzo di raccordi con filettatura è consentito l'impiego di mezzi di tenuta, quali ad 

esempio canapa con mastici adatti (tranne per il gas con densità maggiore di 0,8), nastro di 
tetrafluoroetilene, mastici idonei per lo specifico gas. E' vietato l'uso di biacca, minio o altri 
materiali simili; 

d) tutti i raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati di acciaio oppure di ghisa malleabile; 
quelli di acciaio con estremità filettate o saldate, quelli di ghisa malleabile con estremità 
unicamente filettate; 

e) le valvole devono essere di facile manovrabilità e manutenzione e con possibilità di rilevare 
facilmente le posizioni di aperto e di chiuso. Esse devono essere di acciaio, di ottone o di 
ghisa sferoidale con sezione libera di passaggio non minore del 75% di quella del tubo sul 
quale vengono inserite. Non è consentito l'uso di ghisa sferoidale nel caso di gas con densità 
maggiore di 0,8. 

 

ART.35.5.2TUBAZIONI IN RAME 
a) le giunzioni dei tubi di rame devono essere realizzate mediante brasatura capillare forte; 
b) i collegamenti mediante raccordi metallici a serraggio meccanico sono ammessi unicamente nel 

caso di installazioni fuori terra e a vista o ispezionabili. Non sono ammessi raccordi meccanici 
con elementi di materiale non metallico. I raccordi ed i pezzi speciali possono essere di rame, 
di ottone o di bronzo. Le giunzioni miste, tubo di rame con tubo di acciaio, devono essere 
realizzate mediante brasatura forte o raccordi filettati; 

c) non è ammesso l'impiego di giunti misti all'interno degli edifici, ad eccezione del collegamento 
della tubazione in rame con l'apparecchio utilizzatore; 

d) le valvole per i tubi di rame devono essere di ottone, di bronzo o di acciaio, con le medesime 
caratteristiche previste per tubi in acciaio lettera e). 

ART.35.5.3TUBAZIONI IN POLIETILENE 
a) i raccordi ed i pezzi speciali devono essere realizzati in polietilene; le giunzioni devono essere 

realizzate mediante saldatura di testa per fusione a mezzo di elementi riscaldanti o mediante 
saldatura per elettrofusione o saldatura mediante appositi raccordi elettrosaldabili; 

b) le giunzioni miste, tubo di polietilene con tubo metallico, devono essere realizzate mediante 
raccordi speciali (giunti di transizione) polietilene-metallo idonei per saldatura o raccordi 
metallici filettati o saldati. Sono altresì ammesse giunzioni flangiate; 
c) le valvole per tubi di polietilene possono essere, oltre che dello stesso polietilene, anche 
con il corpo di ottone, di bronzo o di acciaio, sempre con le medesime caratteristiche previste 
per tubi in acciaio lettera e). 
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ART.35.6POSA IN OPERA 

ART.35.6.1PERCORSO DELLE TUBAZIONI  
Il percorso tra punto di consegna ed apparecchi utilizzatori deve essere il più breve possibile ed è 
ammesso:  
a) all'esterno dei fabbricati: 
- interrato;  
- in vista; 
- in canaletta; 
b) all'interno dei fabbricati: 
- in appositi alloggiamenti; 
- in guaina d'acciaio. 
Nei locali di installazione degli apparecchi il percorso delle tubazioni è consentito in vista. 

ART.35.6.2GENERALITÀ 
a) le tubazioni devono essere protette contro la corrosione e collocate in modo tale da non subire 
danneggiamenti dovuti ad urti. 
b) è vietato l'uso delle tubazioni del gas come dispersori, conduttori di terra o conduttori di protezione 
di impianti e apparecchiature elettriche, telefono compreso; 
c) è vietata la collocazione delle tubazioni nelle canne fumarie, nei vani e cunicoli destinati a 
contenere servizi elettrici, telefonici, ascensori o per lo scarico delle immondizie; 
d) eventuali riduttori di pressione o prese libere dell'impianto interno devono essere collocati 
all'esterno degli edifici o, nel caso delle prese libere, anche all'interno dei locali, se destinati 
esclusivamente all'installazione degli apparecchi. 
Queste devono essere chiuse o con tappi filettati o con sistemi equivalenti; 
e) è vietato l'utilizzo di tubi, rubinetti, accessori, ecc., rimossi da altro impianto già funzionante; 
f) all'esterno dei locali di installazione degli apparecchi deve essere installata, sulla tubazione di 
adduzione del gas, in posizione visibile e facilmente raggiungibile una valvola di intercettazione 
manuale con manovra a chiusura rapida per rotazione di 90° ed arresti di fine corsa nelle posizioni di 
tutto aperto e di tutto chiuso; 
g) per il collegamento dell'impianto interno finale, e iniziale (se alimentato tramite contatore), devono 
essere utilizzati tubi metallici flessibili continui. 
h) nell'attraversamento di muri la tubazione non deve presentare giunzioni o saldature e deve essere 
protetta da guaina murata con malta di cemento. Nell'attraversamento di muri perimetrali esterni, 
l’intercapedine fra guaina e 
tubazione gas deve essere sigillata con materiali adatti in corrispondenza della parte interna del 
locale, assicurando comunque il deflusso del gas proveniente da eventuali fughe mediante almeno 
uno sfiato verso l'esterno; 
i) è vietato l'attraversamento di giunti sismici; 
l) le condotte, comunque installate, devono distare almeno 2 cm dal rivestimento della parete o dal 
filo esterno del solaio; 
m) fra le condotte ed i cavi o tubi di altri servizi deve essere adottata una distanza minima di 10 cm; 
nel caso di incrocio, quando tale distanza minima non possa essere rispettata, deve comunque essere 
evitato il contatto diretto interponendo opportuni setti separatori con adeguate caratteristiche di 
rigidità dielettrica e di resistenza meccanica; qualora, nell'incrocio, il tubo del gas sia sottostante a 
quello dell'acqua, esso deve, essere protetto con opportuna guaina impermeabile in materiale 
incombustibile o non propagante la fiamma.  
Tutte le condotte appese dovranno essere calcolate ed eventualmente staffate ai fini antisismici. 
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ART.35.6.3MODALITÀ DI POSA IN OPERA ALL'ESTERNO DEI FABBRICATI 

ART.35.6.3.1POSA IN OPERA INTERRATA 

a) tutti i tratti interrati delle tubazioni metalliche devono essere provvisti di un adeguato rivestimento 
protettivo contro la corrosione ed isolati, mediante giunti dielettrici, da collocarsi fuori terra, nelle 
immediate prossimità delle risalite della tubazione; 
b) le tubazioni devono essere posate su un letto di sabbia lavata, di spessore minimo 100 mm, e 
ricoperte, per altri 100 mm, di sabbia dello stesso tipo. Per le tubazioni in polietilene è inoltre 
necessario prevedere, a circa 300 mm sopra la tubazione, la sistemazione di nastri di segnalazione; 
c) l'interramento della tubazione, misurato fra la generatrice superiore del tubo ed il livello del 
terreno, deve essere almeno pari a 600 mm. Nei casi in cui tale profondità non possa essere 
rispettata occorre prevedere una protezione della tubazione con tubi di acciaio, piastre di calcestruzzo 
o con uno strato di mattoni pieni; 
d) le tubazioni interrate in polietilene devono essere collegate alle tubazioni metalliche prima della 
fuoriuscita dal terreno e prima del loro ingresso nel fabbricato; 
e) le tubazioni metalliche interrate devono essere protette con rivestimento esterno pesante, di tipo 
bituminoso oppure di materiali plastici, e devono essere posate ad una distanza reciproca non minore 
del massimo diametro esterno delle tubazioni (ivi compresi gli spessori delle eventuali guaine). Nel 
caso di parallelismi, sovrappassi e sottopassi tra i tubi del gas e altre canalizzazioni preesistenti, la 
distanza minima, misurata fra le due superfici affacciate, deve essere tale da consentire gli eventuali 
interventi di manutenzione su entrambi i servizi. 
 

ART.35.6.3.2POSA IN OPERA IN VISTA. 

1) Le tubazioni installate in vista devono essere adeguatamente ancorate per evitare scuotimenti, 
vibrazioni ed oscillazioni. Esse devono essere collocate in posizione tale da impedire urti e 
danneggiamenti e ove necessario, adeguatamente protette. 
2) Le tubazioni di gas di densità non superiore a 0,8 devono essere contraddistinte con il colore 
giallo, continuo o in bande da 20 cm, poste ad una distanza massima di 1 m l'una dall'altra. 
Le altre tubazioni di gas devono essere contraddistinte con il colore giallo, a bande alternate da 20 
cm di colore arancione. 
All'interno dei locali serviti dagli apparecchi le tubazioni non devono presentare giunti meccanici. 
 

ART.35.6.3.1POSA IN OPERA IN CANALETTA. 

Le canalette devono essere: 
- ricavate nell'estradosso delle pareti; 
- rese stagne verso l'interno delle pareti nelle quali sono ricavate mediante idonea rinzaffatura di 
malta di cemento; 
- nel caso siano chiuse, dotate di almeno due aperture di ventilazione verso l'esterno di almeno 100 
cm2 cadauna, poste nella parte alta e nella parte bassa della canaletta. L'apertura alla quota più bassa 
deve essere provvista di rete tagliafiamma e, nel caso di gas con densità superiore a 0,8, deve essere 
ubicata a quota superiore del piano di campagna; 
- ad esclusivo servizio dell'impianto; 
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ART.35.6.4MODALITÀ DI POSA IN OPERA ALL'INTERNO DEI FABBRICATI 

ART.35.6.4.1POSA IN OPERA IN APPOSITI ALLOGGIAMENTI. 

L'installazione in appositi alloggiamenti è consentita a condizione che: 
- gli alloggiamenti siano realizzati in materiale incombustibile, di resistenza al fuoco pari a quella 

richiesta per le pareti del locale e del compartimento attraversato ed in ogni caso non inferiore a 
REI 30; 

- le canalizzazioni non presentino giunti meccanici all'interno degli alloggiamenti non ispezionabili; 
- le pareti degli alloggiamenti siano impermeabili ai gas; 
- siano ad esclusivo servizio dell'impianto interno; 
- gli alloggiamenti siano permanentemente aerati verso l'esterno con apertura alle due estremità; 

l'apertura di aerazione alla quota più bassa deve essere provvista di rete tagliafiamma e, nel caso 
di gas con densità maggiore di 0,8, deve essere ubicata a quota superiore al piano di campagna, 
ad una distanza misurata orizzontalmente di almeno 10 metri da altre aperture alla stessa quota o 
quota inferiore. 

ART.35.6.4.2POSA IN OPERA IN GUAINA. 

Le guaine devono essere: 
- in vista; 
- di acciaio di spessore minimo di 2 mm e di diametro superiore di almeno 2 cm a quello della 

tubazione del gas; 
- le guaine devono essere dotate di almeno uno sfiato verso l'esterno. Nel caso una estremità della 

guaina sia attestata verso l'interno, questa dovrà essere resa stagna verso l'interno tramite 
sigillatura in materiale incombustibile; 

- le tubazioni non devono presentare giunti meccanici all'interno delle guaine; 
- sono consentite guaine metalliche o di plastica, non propagante la fiamma, nell'attraversamento 

di muri o solai esterni. 
Nell'attraversamento di elementi portanti orizzontali, il tubo deve essere protetto da una guaina 
sporgente almeno 20 mm dal pavimento e l'intercapedine fra il tubo e il tubo guaina deve essere 
sigillata con materiali adatti (ad esempio asfalto, cemento plastico e simili). E' vietato l'impiego di 
gesso. 
Nel caso di androni fuori terra e non sovrastanti piani cantinati è ammessa la posa in opera delle 
tubazioni sotto pavimento, protette da guaina corredata di sfiati alle estremità verso l'esterno. Nel 
caso di intercapedini superiormente ventilate ed attestate su spazio scoperto non è richiesta la posa 
in opera in guaina purché le tubazioni siano in acciaio con giunzioni saldate. 
 

ART.35.7 GRUPPO DI MISURAZIONE 
Il contatore del gas deve essere installato all’esterno in contenitore o nicchia aerata oppure all’interno 
in locale o in nicchia entrambi aerati direttamente dall’esterno. Resta inteso che la posizione definitiva 
dovrà essere concordata con ente erogatore ma soprattutto con Funzionario del Comando Vigili del 
Fuoco di Bologna in fase di ottenimento di Parere di Conformità Antincendio, prima dell'inizio dei 
lavori. 
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ART.35.8 PROVA DI TENUTA DELL'IMPIANTO INTERNO 
Prima della messa in funzione dell'impianto si dovrà provvedere alla verifica della tenuta; se qualche 
parte dell'impianto non è in vista la prova di tenuta deve precedere la copertura delle tubazioni. 
La prova dei tronchi in guaina contenenti giunzioni saldate deve essere eseguita prima del 
collegamento alle condotte dell'impianto. 
La prova va effettuata adottando gli accorgimenti necessari per l'esecuzione in condizioni di sicurezza 
e con le seguenti modalità: 
a) si tappano provvisoriamente tutti i raccordi di collegamento agli apparecchi e al 

serbatoio/contatore; 
b) si immette nell'impianto aria o altro gas inerte, fino a che sia raggiunta una pressione pari a: 
- impianti di 6a specie: 1 bar, 
- impianti di 7a specie: 0,1 bar (tubazioni non interrate), 1 bar (tubazioni interrate); 
c) dopo il tempo di attesa necessario per stabilizzare la pressione (comunque non minore a 15 

min.), si effettua una prima lettura della pressione, mediante un manometro ad acqua od 
apparecchio equivalente, di idonea sensibilità minima; 

d) la prova deve avere la durata di: 
- 24 ore per tubazioni interrate di 6a specie; 
- 4 ore per tubazioni non interrate di 6a specie; 
- 30 min. per tubazioni di 7a specie. 
Al termine della prova non devono verificarsi cadute di pressione rispetto alla lettura iniziale. 
e) Se si verificassero delle perdite, queste devono essere ricercate con l'ausilio di soluzione 

saponosa o prodotto equivalente; le parti difettose devono essere sostituite e le guarnizioni 
rinforzate. E' vietato riparare dette parti con mastici, ovvero cianfrinarle. Eliminate le perdite, 
occorre eseguire di nuovo la prova di tenuta dell'impianto. 

f) La prova è considerata favorevole quando non si verificano cadute di pressione. Per ogni prova a 
pressione deve essere redatto relativo verbale di collaudo. 

 
Per tutto quanto non indicato e comunque eventualmente in contrasto con altre normative. fermo 
retsndo la necessità di approvazione del Comando VV.F. si dovranno utilizzare le normative più 
stringenti in termini di sicurezza. 
 
 

ART.36 SMALTIMENTO ACQUE 
Per lo smaltimento di acque bianche, nere e per provvedere all’irrigazione del verde circostante 
l’edificio, è prevista una serie di pompe sommerse, la cui ubicazione è evidenziata nell’elaborato 
grafico di progetto AR13.  
Cratteristiche: 
Pompe sommergibili verticali, resistenza completa alle inondazioni in esecuzione monoblocco, IP 68, 
con o senza commutazione di livello con massima profondità di immersione di 7 m.  
Applicazione: 
Per il mantenimento automatico di condizioni asciutte in tunnel, pozzi, aree esposte al pericolo di 
inondazioni e cantine, per l'abbassamento di acque di superficie, drenaggio, svuotamento di 
sottopassaggi, estrazione di acqua da flussi e serbatoi di scorta, smaltimento di acque molto cariche, 
contenenti fibre. 
Dati tecnici: 
Massima potenza di azionamento  2, 20 kW  
Frequenza motore  50 Hz  
Max. velocità / n° poli  2. 800 1/min  
Portata massima  50 m³/h  
Corpo pompa  JL1040; 1.4401;1.4301  
N. di ingressi della girante  Ad un ingresso  
Materiale del corpo  Acciaio al cromo- nichel;Acciaio inossidabile;Ghisa grigia  
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Portata minima  2 m³/h  
Capacità aspirante  ad aspirazione normale  
Tensione del motore di azionamento  Bassa tensione  
Assegnazione eClass  36410101; 36410000;36410100;00000000  
Corpo del mantello  sì  
Installazione del gruppo  Installazione in umido  
Temperatura fluido  40 °C  
Classificazione UNSPSC  4015150300  
Passaggio libero max  35 mm  
Tipo di lubrificazione  Lubrificazione a grasso  
Tipo di azionamento  Motore elettrico  
Posizione di installazione  Verticale  
Albero  1. 4021;1.4571  
Tipo di giunto  diretto; senza  
Tipo di tenuta dell'albero  Anello di guarnizione dell' albero;Tenuta meccanica  
Azionamento  Motore elettrico  
Prevalenza massima  22, 50 m  
Prevalenza minima  1, 50 m  
Collegamento elettrico  3 ~ 380/415 V; 1 ~ 220/240 V 


